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Servizi Sociali

Ente Locale 

a

 gestione associata

Promozione sociale 

e comunitaria 

Area intervento:
 Famiglia, 

Infanzia – Adolescenza,
Giovani
	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia infanzia e adolescenza ”

	Titolo del progetto 
	TITOLO “Più Comunità Sociale” 

Progetto inserito nel “Piano Family Social Care” (DGR 583/’08  Decreto 58/’08) avente come scopo il “Potenziamento delle figure professionali sociali per gli interventi a favore delle famiglie e la dotazione organica della rete degli operatori socio-sanitari”.  


	Motivazioni

	Preso atto che  negli ultimi tempi si è verificata un’esistente evoluzione delle problematiche attinenti al disagio minorile, al fine di sostenere uno sviluppo educativo adeguato ai minori, per assicurare la predisposizione e la verifica dei piani d’intervento per gli inserimenti nei servizi residenziali sociali  (Comunità Educative…); si è sviluppato nell’anno 2008 un Protocollo di Intesa fra i 15 Comuni dell’Ambito Sociale n° XVI, Comunità Montana Monti Azzurri, ASUR-Zona Territoriale N° 9 e le Associazioni del Terzo Settore per la realizzazione del Piano straordinario degli interventi e servizi per ampliare e potenziare gli interventi sociali a favore delle famiglie.


	Obiettivi

	Potenziamento dell’operatività del servizio sociale anche all’interno dell’equipe integrata d’ambito per l’adozione, affido e minori in situazione multiproblematica.


	Localizzazione

	Ufficio di Promozione Sociale della sede di San Ginesio con presenze programmate o su richiesta nei 14 Comuni dell’ Ambito Territoriale Sociale XVI.


	Destinatari 

	Famiglie e minori con bisogni attinenti al disagio minorile residenti nei Comuni facenti parte dell’Ambito territoriale Sociale n° XVI.


	Modalità

	Assunzione di un’Assistente Sociale part-time per potenziare l’operatività dei servizi sociali, anche all’interno dell’equipe integrata dell’adozione, affido, e minori sarà inserita all’interno del Ufficio di Promozione Sociale della sede di San Ginesio con presenze programmate o su richiesta nei 14 Comuni dell’ ATS XVI;


	Tempistica

	Il servizio ha avuto  inizio nel mese di  settembre 2008 e si protrarrà fino a settembre 2009.


	Monitoraggio e verifica

	Attraverso il coinvolgimento del Comitato territoriale dell’infanzia-adolescenza si valuterà l’attività svolta ed i risultati conseguiti nel raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’intervento.


	Costi

	


	 Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia, infanzia e adolescenza ”

	Titolo del progetto 
	TITOLO: “Una migliore presa in carico” 

Progetto inserito nel “Piano Family Social Care” (DGR 583/’08-Decreto 58/’08) avente come scopo il “Potenziamento e specializzazione degli operatori socio-sanitari delle equipe integrate d’ambito costituite ai sensi della DGR n.1896/02 e DGR n.869/03 impegnati in materia di adozioni internazionali e nazionali, affidamenti familiari e tutela dei minori fuori della famiglia” e “Formazione congiunta degli operatori socio-sanitari al fine di avviare percorsi metodologici omogenei con particolare riguardo alla presa in carico dei minori e delle loro famiglie”


	Motivazioni

	Negli ultimi tempi si è verificata un’evoluzione quali-quantitativa delle problematiche attinenti al disagio minorile, ed una contestuale evoluzione della famiglia tipo spesso in difficoltà nel sostenere uno sviluppo educativo adeguato ai propri figli; a tale fine si è sviluppato nell’anno 2008 un Protocollo di Intesa fra Comuni dell’Ambito Sociale n° XVI, Comunità Montana Monti Azzurri, ASUR-Zona Territoriale N° 9 e le Associazioni del Terzo Settore per la realizzazione del Piano straordinario degli interventi e servizi per la riorganizzazione dei Consultori Familiari al fine di ampliare e potenziare gli interventi sociali a favore delle famiglie.


	Obiettivi

	· Potenziare il modulo psicologico, attraverso l’assunzione di  uno Psicologo, all’interno dell’equipe integrata d’ambito impegnata in materia di adozioni  internazionali e nazionali, affidamenti familiari e tutela dei minori fuori della famiglia al fine di sviluppare modalità operative integrate per la valutazione e presa in carico di famiglie  e minori;

· Formazione congiunta degli operatori socio-sanitari al fine di avviare percorsi metodologici omogenei con particolare riguardo alla presa in carico dei minori e delle loro famiglie. 


	Localizzazione

	15 Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale XVI


	Destinatari 

	Famiglie e minori con bisogni attinenti al disagio minorile residenti nei Comuni facenti parte dell’Ambito territoriale Sociale n° XVI.


	Modalità

	· Assunzione di uno Psicologo con un’operatività minima di 12 ore settimanali nella sede Consultoriale di Tolentino ed 8 ore settimanali presso le sedi periferiche distrettuali (S. Ginesio, Sarnano, S. Angelo in Pontano.);
· Corso di formazione e/o percorso di supervisione che accompagna lo sviluppo delle capacità professionali del personale in servizio. La formazione verrà realizzata attraverso una serie di incontri e confronti tra specialisti sul tema della presa in carico dei minori e delle loro famiglie. Tale percorso preferibilmente sarà realizzato possibilmente a livello inter-ambito.


	Tempistica

	Il servizio ha avuto inizio nel mese di  settembre 2008 e si protrarrà fino a settembre 2009.


	Monitoraggio e verifica

	Attraverso il coinvolgimento del Comitato territoriale dell’infanzia-adolescenza si valuterà l’attività svolta ed i risultati conseguiti nel raggiungimento degli obiettivi.

Verifica quantitativa e qualitativa degli interventi attuati.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia infanzia e adolescenza ”

	Titolo del progetto 
	TITOLO: “Oltre…famiglie in pista”

Progetto inserito nel “Piano Family Social Care” (GR 583/’08  Decreto 58/’08)
Avente come scopo “l’attivazione dei servizi per la valorizzazione e il sostegno delle responsabilità genitoriali”,


	Motivazioni

	Tenuto conto della positiva esperienza inter-ambito realizzata con il progetto “Famiglie…in pista” si è voluto attivare, a sostegno e valorizzazione delle responsabilità familiari, il progetto “Oltre…Famiglie in pista” disciplinato all’interno del Protocollo d’Intesa, nell’anno 2008 fra Comuni dell’Ambito Sociale n° XVI, Comunità Montana Monti Azzurri, ASUR–Zona Territoriale N° 9 e le Associazioni del terzo settore per la realizzazione di un  Piano straordinario degli interventi e servizi a favore della famiglia.


	Obiettivi

	Il progetto intende privilegiare un’operatività integrata da parte dei servizi sociali, dei servizi sanitari e dell’ attività di volontariato a livello territoriale al fine di promuovere e sviluppare sistemi integrati di rete  che vadano a sostenere e valorizzare funzioni genitoriali. 
Tramite suddetto progetto si vuole garantire ai minori le condizioni idonee alla crescita armonica all’interno del proprio nucleo familiare, garantire la ricostituzione e il permanere di funzionalità parentali, implementare sistemi di accoglienza per minori all’interno di famiglie disponibili alla cura e all’educazione.


	Localizzazione

	15 Comuni dell’ Ambito Territoriale Sociale XVI


	Destinatari 

	Famiglie e minori con bisogni attinenti al disagio minorile residenti nei Comuni facenti parte dell’Ambito territoriale Sociale n° XVI.


	Modalità

	Sulla base del delibera della Comunità Montana n. 214 del 07/03/2006 potrà essere attivato da parte dell’ ATS XVI attraverso gli enti gestori (Comune di Tolentino e Comunità Montana dei Monti Azzurri) un fondo di emergenza solo previa predisposizione del piano assistenziale individualizzato (PAI) da parte dei servizi sociali professionali (UPS)


	Tempistica

	Il servizio ha avuto  inizio nel mese di  settembre 2008 e si protrarrà fino a settembre 2009


	Monitoraggio e verifica

	Attraverso il coinvolgimento del Comitato territoriale dell’infanzia-adolescenza si valuterà l’attività svolta ed i risultati conseguiti nel raggiungimento degli obi attivi e delle finalità dell’intervento descritte nel PAI.

Verifica quantitativa e qualitativa degli interventi attuati. 


	Costi

	.




	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia infanzia e adolescenza ”

	Titolo del progetto 
	TITOLO: “Mi…affido a te” 

Progetto inserito nel “Piano Family Social Care”(DGR 583/’08  Decreto 58/2008)
Avente come scopo la “Promozione dell’istituto dell’affidamento familiare e del consolidamento delle reti familiari di auto-aiuto con il coinvolgimento del privato sociale e dell’associazionismo”. 


	Motivazioni

	Nel nostro territorio emergono situazione in cui coppie di genitori in difficoltà nell’occuparsi completamente delle necessità educative dei propri figli, a causa di difficoltà lavorative, problemi economici e sociali. In questo contesto si inseriscono le famiglie che hanno dato la loro disponibilità e attuano un aiuto rivolto per quei nuclei familiari privi di adeguate risorse parentali ed amicali che presentano difficoltà nella gestione familiare. Tale aiuto deve intendersi come l’accoglienza temporanea di minori, con permanenza di alcune ore e  giornate prestabilite, presso famiglie diverse dalla propria. Partendo da un sostegno familiare le famiglie possono, con il costante supporto dei servizi sociali e sanitari, diventare previo percorso formativo anche risorsa per attuare forme di affido così come disciplinate  dalla Legge 184/83, integrata dalla Legge 149/’01. Tutte queste forme rappresentano unna “porta aperta” a bambini e famiglie povere di risorse parentali, nonché un intervento di aiuto per prevenire situazioni che, se trascurate nel tempo, possono esprimersi in un forte disagio o danni a carico del minore. Tramite un Protocollo di Intesa, sviluppato nell’anno 2008 fra Comuni dell’Ambito Sociale n° XVI, Comunità Montana Monti Azzurri, ASUR–Zona Territoriale N°9 e le Associazioni del Terzo Settore per la realizzazione del Piano straordinario degli interventi e servizi,  è stato disciplinato il progetto “Mi affido a te” volto a creare il servizio di Appoggio familiare.


	Obiettivi

	Si intende attivare e  sviluppare il servizio di Appoggio Familiare tramite la costituzione di un elenco di famiglie disponibili a valorizzare il ruolo sociale, educativo e civile delle famiglie, sensibilizzando al sostegno familiare in risposta ai bisogni di accoglienza dei minori in difficoltà.


	Localizzazione

	15 Comuni dell’ Ambito Territoriale Sociale XVI


	Destinatari 

	Famiglie e minori con bisogni relativi al disagio minorile  e residenti nei Comuni facenti parte dell’Ambito territoriale Sociale n° XVI.


	Modalità

	Il progetto intende sensibilizzare la comunità locale sul tema dell’ affido attuando diverse fasi:

- FASE 1: concorso di disegno all’ interno delle scuole per la scelta di un  disegno che andrà ad essere il logo che accompagnerà tutta la campagna di sensibilizzazione.

- FASE 2: campagna pubblicitaria attraverso,volantinaggio,conferenza stampa,affissione manifesti, affissione dinamica si mezzi pubblici: radio, tv,blog….

- FASE 3: formazione di un primo elenco di famiglie disponibili all’appoggio familiare.

- FASE 4:attuazione interventi informativi e formativi su  tematiche riguardanti le diverse forme dell’affido familiare.


	Tempistica

	Il servizio ha avuto  inizio nel mese di  settembre 2008 e si protrarrà fino a settembre 2009


	Monitoraggio e verifica

	Attraverso il coinvolgimento del Comitato territoriale  dell’infanzia-adolescenza si valuterà l’attività svolta ed i risultati conseguiti nel raggiungimento degli obiettivi.

Verifica quantitativa e qualitativa degli interventi attuati. 


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia infanzia e adolescenza ”

	Titolo del progetto 
	TITOLO: “Spazio famiglia” 

Progetto inserito nel “Piano Family Social Care” (DGR 583/’08 Decreto 58/’08) “Attivazione di spazi dedicati alla mediazione familiare e spazi neutri in cui le coppie separate o in via di separazione possano sperimentare positivamente modalità relazionali funzionali al ruolo genitoriale ed incontrare i figli” .



	Motivazioni

	Data la presenza nel territorio di situazioni di disagio anche latenti all’interno delle relazioni familiari, molto spesso  difficili da supportare e aiutare. Si  è ritenuto necessario sviluppare percorsi di sostegno e supporto forniti da persone esperte e qualificate, disponibili ad accogliere la domanda di aiuto in collaborazione ed integrazione con i servizi socio-sanitari presenti sul territorio. Questo tipo di servizio di mediazione offerto alla famiglia in crisi si basa su di un presupposto essenziale, che lo differenzia da ogni altro tipo di intervento volto a risolvere le dispute: le persone, pur nel disordine emotivo/organizzativo che spesso accompagna una crisi coniugale, hanno la capacità di autodeterminarsi ed assumersi la responsabilità di decidere e condividere la migliore espressione della funzione genitoriale nei confronti dei propri figli.


	Obiettivi

	Il progetto intende attivare spazi di mediazione familiare e spazi neutri per incontri protetti tra genitori e figli con il fine di:

- accompagnare i genitori in conflitto nella ricerca di soluzioni reciprocamente soddisfacenti per sè e per i figli; 
- creare spazi ed ambienti  idonei per concretizzare e permettere incontri protetti figli e genitori nei casi di allontanamento o sospensione della padria podestà. 


	Localizzazione

	L’azione coinvolge tutti i 15 comuni dell’Ambito. 


	Destinatari 

	Famiglie e minori residenti o dimoranti nel territorio dell’Ambito XVI


	Modalità

	La richiesta di mediazione familiare viene inviata dai:

- Servizi Sociali dei Comuni dell’ ATS XVI;

- Servizi Socio- Sanitari competenti  (Consultorio Familiare  ed Equipe integrata d’ambito)

La domanda di richiesta dell’intervento di Mediazione familiare deve essere compilata dalla coppia e certificata dal Servizio richiedente l’intervento; deve contenere la certificazione e l’obiettivo dell’intervento.
La domanda e la certificazione compilata dovranno essere inviate all’Ente gestore del fondo che autorizzerà l’avvio della mediazione sulla base delle risorse esistenti.

L’esperto di mediazione familiare su richiesta dei servizi invianti dovrà sviluppare delle relazioni in itinere, percorso di mediazione, l’esito e il costo totale dell’intervento.


	Tempistica

	Il servizio ha avuto  inizio nel mese di  settembre 2008 e si protrarrà fino a settembre 2009


	Monitoraggio e verifica

	Annualmente, attraverso il coinvolgimento del Comitato territoriale infanzia-adolescenza e l’Ufficio di Piano , si valuterà l’attività svolta ed i risultati conseguiti nel raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’intervento.

L’esperto di mediazione su richiesta dell’ATS dovrà relazionare sull’attività svolta, sia in itinere che al termine del piano annuale ai fini di un monitoraggio e di una rendicontazione finale.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia infanzia e adolescenza ”

	Titolo del progetto 
	Contributi economici a famiglie numerose – anno 2009
(DGR 583/’08  Decreto 189/’08)
“Sperimentazione di iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con numero di figli pari o superiore a quattro, compresi i minori in affidamento familiare”.



	Motivazioni

	Molte famiglie sono alle prese con problemi economici e per questo motivo la Regione Marche tramite la Delibera Giunta Regionale n.583/2008 e del decreto n. 189/2008 ha disciplinato  iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per la famiglie numerose. Nel nostro ambito territoriale esistono 96 nuclei di famiglie numerose, molte delle quali manifestano la necessità di essere sostenute anche economicamente per far fronte alle varie spese. 


	Obiettivi

	Supportare economicamente la famiglie residenti nei Comuni facenti parte del territorio dell’Ambito Territoriale Sociale XVI aventi un numero di figli pari o superiore a 4 .


	Localizzazione

	L’azione coinvolge tutti i 15 comuni dell’Ambito.


	Destinatari 

	Famiglie con un numero di figli pari o superiore a quattro compresi i minori in affido familiare, residenti Comuni di Belforte del Chienti, Caldarola, Camporotondo, Cessapalombo, Colmurano, Gualdo, Loro Piceno, Monte San Martino, Penna San Giovanni, Ripe San Ginesio, San Ginesio, Sant’Angelo  in Pontano, Sarnano, Serrapetrona e Tolentino, con un ISEE pari o inferiore ad €. 20.000,00.


	Modalità

	Tramite un bando approvato dal Compita dei Sindaci si sono disciplinate le modalità per accesso ai benefici economici a favore delle famiglie numerose con quattro o più figli compresi quelli in affido familiare. I contributi sono concessi per ridurre gli oneri per le utenze (energia elettrica, gas, acqua, raccolta rifiuti solidi urbani) e per riduzione dei costo sostenuti per la fruizione delle mense scolastiche o Nidi d’infanzia.
Possono Beneficiare dei contributi tutte le famiglie con un numero di figli pari o superiore a quattro compresi i minori in affido familiare, residenti nei Comuni di Belforte del Chienti, Caldarola, Camporotondo, Cessapalombo, Colmurano, Gualdo, Loro Piceno, Monte San Martino, Penna San Giovanni, Ripe San Ginesio, San Ginesio, Sant’Angelo  in Pontano, Sarnano, Serrapetrona e Tolentino.

Le domande devono essere presentate presso il Comune di Residenza o presso la Comunità Montana dei Monti Azzurri  entro il 31.12.2008 corredate da certificazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) che non deve essere superiore a €20.000,00 (redditi 2007) rilasciato dai Centri di Assistenza Fiscale (CAF) o Agenzie INPS e del certificato anagrafico rilasciato dal Comune di residenza.



	Tempistica

	Il bando ha avuto scadenza il 31 dicembre 2008, successivamente è stata stilata la graduatoria degli aventi diritto al contributo e si sta  liquidando la relativa somma.


	Monitoraggio e verifica

	 Verifica quantitativa delle domande pervenute e del numero degli utenti che beneficiano dell’intervento.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia infanzia e adolescenza ”

	Titolo del progetto 
	Servizi di sostegno alle funzioni genitoriali l.r. 9 del 2003 


	Motivazioni

	Sulla base della l.r. n.9 del 2003 “Disciplina per la realizzazione e gestione dei servizi per l'infanzia, per l'adolescenza e per il sostegno alle funzioni genitoriali e alle famiglie e modifica della Legge regionale 12 aprile 1995, n. 46 concernente: "Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore dei giovani e degli adolescenti" e sulla base dell’art.16 della Legge 328 del 2000 si sono costituiti presso questo Ambito territoriale Sociale XVI i servizi di sostegno alle funzione genitoriali comprendenti i seguenti servizi: servizi vacanze (colonie estive), prestazioni di aiuto e sostegno domiciliate anche con beneficio di carattere economico e laboratori creativi.


	Obiettivi

	Il fine del presente servizio è quello di sostenere il ruolo peculiare delle famiglie nella formazione e nella cura della persona, nella promozione del benessere e nel perseguimento della coesione sociale; sostiene e valorizza i molteplici compiti che le famiglie svolgono sia nei momenti critici e di disagio, sia nello sviluppo della vita quotidiana; sostiene la cooperazione, il mutuo aiuto e l’associazionismo delle famiglie; valorizza il ruolo attivo delle famiglie nella formazione di proposte e di progetti per l’offerta dei servizi e nella valutazione dei medesimi. Al fine di migliorare la qualità e l’efficienza degli interventi, gli operatori coinvolgono e responsabilizzano le persone e le famiglie nell’ambito dell’organizzazione dei servizi.


	Localizzazione

	L’azione coinvolge tutti i 15 comuni dell’Ambito tranne il Comune di Tolentino. 


	Destinatari 

	Le famiglie  e minori residenti nei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale XVI


	Modalità

	Servizi di sostegno alle funzioni genitoriali si concretizza in particolar modo con tre differenti servizi:
1) servizi vacanze per minori (centri estive, campi scuola,...) che rispondono all’esigenza di bambini/e e ragazzi/e, con un’età compresa tra 6 e 18 anni, di giocare, socializzare e svolgere attività ludico - ricreative in un ambiente diverso da quello frequentato durante l’anno e all’esigenza della famiglia di ricevere un supporto alle responsabilità genitoriali proprio durante il periodo estivo in cui le scuole sono chiuse.

3)laboratori (in fase di attuazione)che siano di supporto alle famiglie nella conciliazione tra il tempo di lavoro e il tempo di cura, anche come evoluzione sul piano della sostenibilità dei Centri di Aggregazione per bambini, bambine e adolescenti.



	Tempistica

	Servizio di sostegno alle funzioni educative e familiari genitoriali
Il servizio colonie verrà attuato nei mesi estivi.

IL servizio laboratori verrà attuato durante i mesi scolastici  prevedendo anche una continuazione in quelli estivi.




	Monitoraggio e verifica

	Verifica sulla attività svolte ed effettuate e sul numero di utenti.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia infanzia e adolescenza ”

	Titolo del progetto 
	Servizi itineranti e centri di aggregazione  l.r. 9 del 2003 


	Motivazioni

	Tenuto conto di una recente analisi realizzata per la predisposizione del Piano Infanzia Adolescenza 2009, si è riscontrato un progressivo aumentando delle difficoltà delle famiglia nell’assicurare un adeguato espletamento delle funzioni genitoriali; difficoltà dovute anche per le attuali tendenze sulla composizione tipologica dei nuovi nuclei familiari. Inoltre la limitatezza del trasporto pubblico locale nei collegamenti inter-Comunali non permette ai residenti di godere degli stessi livelli di prestazione e servizi anche sociali di cui godono i minori e giovani residenti  in altre aree. Per affrontare questo tipo di disagi si sono creati il servizio itinerante “Ludobus” e i centri di aggregazione.


	Obiettivi

	Obiettivi dei centri di aggregazione è quello di coinvolgere molti ragazzi in attività di socializzazione e di occupazione del tempo libero in modo costruttivo ed educativo allo stesso tempo importante è sviluppare un rapporto maturo e positivo con la figura dell’educatore e con il gruppo (che permette di promuovere comportamenti ed atteggiamenti di collaborazione, solidarietà, mutuo rispetto, riconoscimento ed accettazione delle differenze).

Obiettivi del servizio itinerante “Ludobus”:
a) favorire agli adolescenti occasioni di gioco e di socializzazione anche in realtà periferiche ( piccoli Comuni) nelle quali il  ludobus si sosta;

b) attivare e presidiare aree verdi o piazze dei quartieri come luoghi pubblici d’incontri significativi ;

c)   sottolineare la centralità e l’importanza del gioco nello sviluppo dell’individuo; 

d)   assegnare al tempo del gioco la stessa dignità e valenza del tempo dell’apprendimento; 

e)   raccogliere, attraverso opportune forme di ascolto e di partecipazione, le esigenze e bisogni espressione del territorio.


	Localizzazione

	I Centri di Aggregazione sono così localizzati:

- Belforte del Chienti;

- Serrapetrona;

- Camporotondo;

- Cessapalombo;

- Penna San Giovanni;

- Tolentino;

- Colmurano;

- Tolentino.

Per il servizio itinerante l’azione coinvolge tutti i 15 comuni dell’Ambito, con differenti modalità. 


	Destinatari 

	I destinatari diretti degli interventi sono i bambini e ragazzi con un’età compresa tra 3 e 18 anni residenti nell’Ambito Sociale Territoriale XVI e relative famiglie. I destinatari indiretti degli interventi sono le famiglie dei bambini e le stesse istituzioni scolastiche.


	Modalità

	All’interno del centro di aggregazione, che allo stato attuale hanno una limitata apertura annuale   vengono svolte le seguenti attività: la manipolazione, il laboratorio, il bricolage ma anche i giochi di società, il ping pong, il bigliardino e internet e tanti altri. Tali attività sono stimolanti e il CAG diventa luogo dove trascorrere in maniera costruttiva il loro tempo libero osservando regole di convivenza per rispettarsi reciprocamente e rispettare la struttura ed i materiali in uso.
Per il servizi ludobus: nei Comuni 15 comuni dell’ambito saranno implementate attività di animazione e socializzazione estiva nei confronti di bambini, da effettuare assieme alle famiglie, in base ad un calendario concordato tra gli Enti. Si tratterà di un periodo di animazione pomeridiana o serale, effettuato da educatori qualificati, sia in locali già destinati a questo dalle Amministrazioni, sia all’esterno, cercando di scoprire e vivere il proprio ambiente.


	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di  febbraio  2009 e si protrarrà fino a febbraio 2010


	Monitoraggio e verifica

	Relazione finale da parte di ciascuno degli operatori incaricati per la realizzazione del progetto. Gli operatori presenteranno al Coordinatore d’Ambito relazione del servizio svolto e delle attività effettuato, valutando anche gli obiettivi propri di ogni centro di aggregazione.


	Costi

	Costo 


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia infanzia, adolescenza e giovani”

	Titolo del progetto 
	Progetto associato l.r. 46 del 1995 – anno 2009 – Comunità-attiva - 


	Motivazioni

	Il progetto mira ad essere un punto di partenza e di riferimento per tutti i giovani italiani e stranieri del territorio dell’ATS XVI grazie alla costruzione di una rete informativa ben strutturata e radicata nello stesso. Con il presente progetto s’intende in particolar modo, stabilizzare e consolidare in un ampio territorio a bassa intensità abitativa e caratterizzato dalla presenza di tante comunità locali di piccola e media dimensione la diffusione di un giornalino informativo sulle opportunità occupazionali e formative dei Centri per l’impiego, nonché una rassegna di notizie ed eventi tratti dal web, di interesse giovanile. Tale giornale viene diffuso, con difficoltà, attraverso la collaborazione della Consulta permanente dei giovani della Comunità Montana dei Monti Azzurri nei principali punti di ritrovo frequentati dai giovani stranieri e italiani.


	Obiettivi

	-Ridurre il digital divide fra i giovani delle città e quelli dei Comuni periferici;

-Favorire il protagonismo delle giovani generazioni; 

-Stimolare la vita sociale e culturale delle aree rurali costituendo un punto di riferimento e uno sbocco importante per i giovani, migliorando la qualità della vita di queste aree e lottando contro il tendenziale isolamento;
-Favorire gli aspetti multiculturali e la sensibilizzazione alla lotta al razzismo e alla discriminazione;




	Localizzazione

	14 Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale XVI.




	Destinatari 

	Ragazzi con un età compresa tra 19 e 29 anni residenti nell’ ambito.


	Modalità

	L’Associazione giovanile  “Comunità attiva “ provvederà a predisporre, con cadenza mensile un giornalino informativo su cui esprimere le proprie idee ed interagire con istituzioni e altri giovani tramite un portale/blog appositamente realizzato. Al fine di favorire una partecipazione attiva, far emergere il loro protagonismo giovanile e valorizzare le loro produzioni, l’intervento prevede anche la realizzazione di un sito web dell’Associazione Comunità Attiva – ATS XVI, dove mettere in rete tutte le iniziative dei giovani e delle varie associazioni del territorio a carattere giovanile e far confluire in esso tutte le informazioni di loro interesse ivi compreso il giornalino di cui sopra.




	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009.


	Monitoraggio e verifica

	Relazione finale da parte dell’Ente Capofila e rendicontazione economico finanziaria.


	Costi 


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia infanzia, adolescenza e giovani”

	Titolo del progetto 
	Progetto per implementazione attività Oratori – Anno 2009


	Motivazioni

	La Regione Marche, con la Legge 31/2008, sulla base dei principi di sussidiarietà, cooperazione, partecipazione e concorso per la costituzione di un sistema integrato a favore dell'area giovanile in conformità alla legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) e ai sensi della legge 1° agosto 2003, n. 206 (Disposizioni per il riconoscimento della funzione sociale svolta dagli oratori e dagli enti che svolgono attività similari e per la valorizzazione del loro ruolo), riconosce il ruolo educativo, formativo, aggregativo e sociale svolto, nella comunità locale, attraverso le attività di oratorio o similari.

Le attività suddette sono svolte dall'ente parrocchia, dagli altri enti ecclesiastici della Chiesa cattolica, dalle associazioni nazionali cattoliche degli oratori, nonché dagli enti appartenenti ad altre confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato un'intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 3, della Costituzione e sono finalizzate a perseguire, in stretto rapporto con le famiglie, la promozione, l'integrazione, l'interculturalità, lo sviluppo e la crescita armonica dei ragazzi, degli adolescenti e dei giovani ed a prevenire, eliminare o ridurre situazioni di bisogno e di esclusione individuale e familiare.


	Obiettivi

	Obiettivo della legge regionale sugli oratori (n° 31/2008), ispirata anche ai principi di cooperazione e partecipazione, è il riconoscimento del ruolo sociale svolto dagli oratori e dalle associazioni religiose nell’ambito della formazione e della crescita giovanile.

In accordo con la legge 328/00, che delinea il modello dei sistema integrato dei servizi sociali e la legge 206/03, che riconosce il ruolo sociale delle associazioni cattoliche e degli enti religiosi che abbiano stipulato accordi con lo Stato, la legge regionale 31/08 individua negli oratori e negli enti religiosi importanti strumenti per la promozione, l’integrazione, l’interculturalità, lo sviluppo e la crescita armonica dei giovani.

Lo scopo è quello di favorire la nascita di un sistema integrato a favore dell’area giovanile e prevenire, in stretta collaborazione con le famiglie, l’emarginazione sociale, il disagio e la devianza in ambito minorile e giovanile.


	Localizzazione

	Negli Oratori aventi sede nei Comuni facenti parte dell’Ambito territoriale Sociale  XVI


	Destinatari 

	Giovani, adolescenti e famiglie che frequentano gli oratori.


	Modalità

	Le risorse assegnate a ciascun Ambito Sociale saranno liquidate a seguito della presentazione alla Regione dei piani d’intervento da parte di ciascun Ambito Territoriale, articolati in progetti a cura degli oratori e degli altri enti religiosi.

Gli ATS concederanno contributi secondo criteri che verranno deliberati dalla Giunta Regionale, coerenti con i piani d’Ambito e con i protocolli d’intesa che verranno stipulati con la Regione ecclesiastica Marche e con i rappresentanti di altre confessioni religiose;


	Tempistica

	Il servizio avrà inizio presumibilmente nel mese di Giugno 2009


	Monitoraggio e verifica

	Relazione finale da parte di ciascuno degli oratori che avranno il progetto approvato..


	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia infanzia e adolescenza ”

	Titolo del progetto 
	Servizi affido, adozioni e minori in situazione multiproblematica


	Motivazioni

	In considerazione degli articoli 4 e 5 della legge n. 184/1983 che individuano nel servizio sociale locale, ovvero l’ente gestore degli interventi assistenziali, il soggetto preposto a disporre l’affidamento, e della DGR n. 869 del 17/06/2003 i Comuni dell’Ambito XVI sono stati sollecitati a rilevare l’opportunità di impegnare direttamente i propri servizi nella presa in carico dei casi, avviando un processo di assunzione di responsabilità relativamente alla funzione socio-assistenziale e di integrazione socio-sanitaria.


	Obiettivi

	Il servizio di affido.

L’affido familiare è un servizio che ha lo scopo di assicurare al minore, che necessita di essere temporaneamente allontanato dalla propria famiglia, l’accoglienza in un altro nucleo familiare che gli garantisca il mantenimento, l’educazione, l’istruzione e le relazioni affettive di cui ha bisogno.  L’intervento si realizza attraverso un lavoro di rete tra i servizi sociali, socio-sanitari territoriali e giudiziari.

L’affido familiare può essere diurno o residenziale, per alcune ore della giornata, per alcune prestazioni o necessità del minore. Il minore può essere affidato sia ad una famiglia, preferibilmente con figli, sia ad una persona singola. Per l’affidamento minorile  non esistono limiti di età.  In mancanza di tale risorsa il minore può essere affidato ad una Comunità di tipo familiare caratterizzata da “organizzazione e rapporti interpersonali analoghi a quelli di una famiglia” (art. 2 comma 4 della legge 149/01).  L’obiettivo finale è quello di favorire il superamento dei problemi della famiglia del minore ed il conseguente rientro nel nucleo di origine.

IL servizio adozioni.

IL servizio è destinato ai minori dichiarati adottabili dal Tribunale per i Minorenni competente (del Distretto nel quale si trovano). La famiglia che, dopo un percorso formativo valutativo, è ritenuta idonea perché rispondente ad una serie di requisiti in ordine all’età, alla condizione socio-economica,  alle capacità genitoriali, relazionali/affettive e sociali della coppia, può richiedere l’adozione di un bambino italiano (adozione nazionale) o di un Paese estero (adozione internazionale).


Per poter essere adottato il minore deve essere stato dichiarato “adottabile” dal Tribunale dei Minorenni o da altra autorità locale competente (nell’adozione internazionale), deve essere accertata la condizione di abbandono da parte dei Servizi sociali e/o socio-sanitari territoriali, cioè il minore deve risultare privo di assistenza morale e materiale da parte dei genitori o dei parenti o di altri adulti tenuti a provvedervi.



	


	Destinatari 

	Il servizio di affido
Il servizio è destinati ai minori che versano in momentaneo stato di abbandono o di crisi familiare.
IL servizio adozioni.

Il servizio è destinato ai minori dichiarati adottabili dal Tribunale per i Minorenni competente.


	Modalità

	L’accesso al servizio di affido si realizza attraverso un percorso integrato tra i Servizi sociali e socio - sanitari territoriali e il Tribunale per i Minorenni .

· Uffici di Promozione Sociale:

· San Ginesio – Comunità Montana  

· Tolentino – Comune, ufficio Servizi Sociali  

(Su richiesta l’Assistente Sociale accede anche negli altri Comuni dell’Ambito Territoriale XVI).

L’accesso al servizio di adozioni si realizza attraverso un percorso integrato tra i Servizi sociali e socio-sanitari territoriali e il Tribunale per i Minorenni competente per territorio.

· Uffici di Promozione Sociale:

· San Ginesio –  Comunità Montana 
· Tolentino – Comune, ufficio Servizi Sociali 
· Sarnano – Distretto Sanitario 
(Su richiesta l’Assistente Sociale accede anche negli altri Comuni dell’Ambito Territoriale XVI).




	Tempistica

	Il servizio è operativo tutto l’anno.


	Monitoraggio e verifica

	


	Costi

	I costi sono compresi nell’attività ordinaria degli UPS e dell’ Equipe consultoriale Zona Territoriale n.9 e dalla progettualità straordinaria del Piano “Family Social Care”:
- Più comunità sociale;
- Una migliore presa in carico.


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia infanzia e adolescenza”

	Titolo del progetto 
	Contributi in favore della Famiglia  l.r. 30/1998 


	Motivazioni

	Le difficoltà economiche delle famiglie da alcuni anni nell’ATS XVI stanno evolvendo sul piano quantitativo ed interessano un crescente numero di nuclei familiari. La Regione Marche in collaborazione con i Comuni annualmente garantiscono un sostegno per il loro superamento attraverso la l.r.30 del 1998. Sono dei sussidi in denaro che vengono erogati a nuclei familiari bisognosi, sia da un punto di vista sociale che economico, al fine di coprire parzialmente le necessità primarie della famiglia. 


	Obiettivi

	Superamento di situazioni di disagio economico o sociale da parte dei nuclei familiari o persone sole.


	Localizzazione

	Comuni di Belforte del Chienti, Caldarola, Camporotondo, Cessapalombo, Colmurano, Gualdo, Loro Piceno, Monte San Martino, Penna San Giovanni, Ripe San Ginesio, San Ginesio, Sant’Angelo  in Pontano, Sarnano e Serrapetrona.


	Destinatari 

	Nuclei Familiari o persone sole.


	Modalità 

	Tramite un bando approvato dal Compita dei Sindaci si sono disciplinate le modalità per accesso ai benefici economici. Possono Beneficiare dei contributi i cittadini residenti nei 14 comuni il cui Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) non sia superiore a € 6.500,00 (redditi 2007) e che per lo stesso titolo non abbiano percepito provvedente economiche sulla base di altre leggi statali o regionali.

Suddette modalità non si differenziano da comune a comune.


	Tempistica

	IL bando ha avuto scadenza il 20 febbraio 2009, successivamente è stata effettuata la graduatoria degli aventi diritto al contributo e si sta effettuato liquidando la relativa somma.


	Monitoraggio e verifica

	Verifica della quantità delle domanda pervenute e del numero degli utenti che beneficiano del servizio.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	“Famiglia -  Infanzia – Adolescenza”

	Titolo del progetto 
	Contributi per progetti Associazioni Volontariato Sociale  – Anno 2009


	Motivazioni

	In attuazione alla Deliberazione della Giunta Regionale n°1481 del 07/12/2007, del Decreto del Dirigente Programmazione Sociale e Integrazione Socio-Sanitaria n° 19 del 15.10.2008 avente ad oggetto “L.R. n° 48/95 art. 10. Riparto delle risorse finanziarie ai Comuni/Enti capofila dei 24 Ambiti Territoriali Sociali per il sostegno ai progetti proposti dalle Organizzazioni di Volontariato”.


	Obiettivi

	- Rimuovere le difficoltà di ordine culturale, relazionale e di socializzazione di minori.

- Favorire la piena integrazione dei minori sul piano delle opportunità scolastiche, aggregative e ricreative;

-Sostenere i minori favorendo la crescita armonica della loro crescita;

-Sostenere la famiglia nel compito educativo


	Localizzazione

	A domicilio dei bambini e adolescenti anche stranieri residenti nell’ ATS XVI.


	Destinatari 

	Associazioni di Volontariato iscritte nel Registro regionale e aventi sede nell’Ambito Sociale Territoriale n°2


	Modalità

	Per ciascun minore sarà elaborato un Piano Individuale di Inserimento  in cui saranno definiti: 

- stato attuale delle “carenze”; 

- obiettivi specifici; 

- tempi e modalità; 

- verifiche.

Le attività sono a carattere sia di supporto didattico sia di tipo relazionale con la previsione di attività che stimolino l’integrazione e la socializzazione. 

Per quanto riguarda la metodologia e l'assetto organizzativo si passa dall'osservazione e valutazione del contesto all'identificazione del bisogno per implementare l'azione di intervento che poi sarà sottoposta a verifica. La valutazione si svolgerà durante tutto il percorso del progetto per ogni fase e a conclusione del medesimo.




	Tempistica

	Il servizio sarà attivo nell’ anno 2009.


	Monitoraggio e verifica

	Relazione finale da parte di ciascuna associazione di volontariato beneficiaria dei contributi. 
Relazione finale alla Regione da parte del Coordinatore d’Ambito.


	Costi

	


Area intervento:
Disabili
	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	Disabili

	Titolo del progetto 
	Integrativa scolastica l.r 18/’96 – anno 2009


	Motivazioni

	Attuazione degli interventi previsti sulla base  l.r. 18/’96  disciplinanti il servizio di integrativa scolastica con il fine di promuovere attività assistenziali, educative, di solidarietà e tutela nei confronti di soggetti in situazioni di difficoltà e svantaggio. 


	Obiettivi

	Inserimento precoce del bambino disabile in un contesto scolastico volto a favorire lo sviluppo delle sue potenzialità psico-fisiche. 


	Localizzazione

	14 Comuni dell’ ATS XVI


	Destinatari 

	I destinatari dell’ intervento sono le persone in situazione di handicap, residenti nell’ ATS XVI, così come definite all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104 e riconosciute ai sensi dell’articolo 4 della medesima legge dalla competente commissione sanitaria.


	Modalità 

	La Comunità Montana Ente Capofila dell’ATS XVI su delega dei 14 Comuni dell’ATS XVI attua  l’intervento in aderenza alla Deliberazione Consiliare n. 102/08.


	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009.


	Monitoraggio verifica

	Relazione annuale di tutti gli interventi effettuati

Rendicontazione economico finanziaria da parte dell’ Ente Capofila.

Valutazione in itinere degli interventi effettuati.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	Disabili

	Titolo del progetto 
	Tirocini e borse lavoro l.r 18/’96 – anno 2009


	Motivazioni

	Attuazione degli interventi previsti sulla base della Legge 104/’92 e l.r. 18/’92  disciplinanti il servizio borsa lavoro e tirocini con il fine di promuovere attività assistenziali, educative, di solidarietà e tutela nei confronti di soggetti in situazioni di difficoltà e svantaggio.


	Obiettivi

	L’intervento è rivolto a quei disabili che,pur non avendo ancora raggiunto una compiuta maturazione della personalità e/o acquisizione di specifica professionalità, possiedono o possono acquisire quelle abilità-potenzialità di base che possono essere adeguatamente sviluppate attraverso modalità propedeutiche all’inserimento lavorativo in contesti produttivi.


	Localizzazione

	14 Comuni dell’ATS XVI


	Destinatari 

	I destinatari dell’ intervento sono le persone in situazione di handicap, residenti nell’ATS XVI, così come definite all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104 e riconosciute ai sensi dell’articolo 4 della medesima legge dalla competente commissione sanitaria.


	Modalità 

	I criteri e modalità di attuazione interventi a favore persone disabili sono quelli previsti e disciplinati dalla Deliberazione Consiliare n.102/08.



	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di  Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009.


	Monitoraggio verifica

	Relazione annuale di tutti gli interventi effettuati

Rendicontazione economico finanziaria da parte dell’ Ente Capofila.

Valutazione in itineri degli interventi effettuati.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	Disabili

	Titolo del progetto 
	Trasporto l.r 18/’96 – anno 2009


	Motivazioni

	Nell’ambito dell’attuazione degli interventi previsti sulla base della Legge 104/’92 e l.r. 18/’92 in particolare si prevede anche un sostegno economico per facilitare il trasporto effettuato dal familiare del disabile presso Centri Riabilitativi, visite medico specialistiche, ecc.


	Obiettivi

	Facilitare il trattamento riabilitativo precoce del minore disabile.


	Localizzazione

	14 Comuni dell’ATS XVI


	Destinatari 

	I destinatari dell’ intervento sono le persone in situazione di handicap, residenti nell’ATS XVI, così come definite all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104 e riconosciute ai sensi dell’articolo 4 della medesima legge dalla competente commissione sanitaria.


	Modalità 

	I criteri e modalità di attuazione interventi a favore persone disabili sono quelli previsti e disciplinati dalla Deliberazione Consiliare n.102/08 per gli anni 2008-2009.



	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di  Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009.


	Monitoraggio verifica

	Relazione annuale di tutti gli interventi effettuati

Rendicontazione economico finanziaria da parte dell’ Ente Capofila.

Valutazione in itinere degli interventi effettuati.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	Disabili

	Titolo del progetto 
	Ausili Tecnici l.r 18/’96 – anno 2009


	Motivazioni

	Attuazione degli interventi previsti sulla base della Legge 104/’92 e l.r. 18/’92  in particolare l’art.21 comma 1lett.a)b)c) prevede contributi economici per l’acquisto di ausili utili per una maggiore autonomia della persona diversamente abile. 


	Obiettivi

	Facilitare  l’integrazione sociale, scolastica e lavorativa  della persona disabile.


	Localizzazione

	14 Comuni dell’ATS XVI


	Destinatari 

	I destinatari dell’ intervento sono le persone in situazione di handicap, residenti nell’ATS XVI, così come definite all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104 e riconosciute ai sensi dell’articolo 4 della medesima legge dalla competente commissione sanitaria.


	Modalità 

	I criteri e modalità di attuazione interventi a favore persone disabili sono quelli previsti e disciplinati dalla Deliberazione Consiliare n.102/08 per gli anni 2008-2009.



	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di  Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009.


	Monitoraggio verifica

	Relazione annuale di tutti gli interventi effettuati

Rendicontazione economico finanziaria da parte dell’ Ente Capofila.

Valutazione in itinere degli interventi effettuati.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	Disabili

	Titolo del progetto 
	Coordinamento Handicap  l.r 18/’96 – anno 2009


	Motivazioni

	In attuazione degli interventi previsti sulla base della Legge 104/’92 e l.r. 18/’92  al fine di favorire la programmazione ed attuazione di Piani annuali d’intervento aderenti ai bisogni espressi dai soggetti diversamente abili in ogni ATS si è costituito un Coordinamento Handicap con funzioni i tecnico-consultive per l’ATS.


	Obiettivi

	Coordinamento ha il compito di

1) Sviluppare una piena integrazione dei servizi che vengono attivati a favore di persone in situazione di handicap;
2) Effettuare una valutazione dei servizi offerti esistenti nel territorio dell’ambito e le situazioni di bisogno;

3) Sviluppare e cercare proposte innovativa;
4) facilitare la sperimentazione di nuove metodologie e prassi di intervento;

IL coordinamento handicap dovrà collaborare con il Coordinatore dell’Ambito Territoriale.


	Localizzazione

	15 Comuni dell’ATS XVI


	Destinatari 

	I destinatari dell’ intervento sono le persone in situazione di handicap, residenti nell’ATS XVI, così come definite all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104 e riconosciute ai sensi dell’articolo 4 della medesima legge dalla competente commissione sanitaria.


	Modalità 

	Il Coordinamento si riunisce su convocazione, per motivi di urgenza e ogni qualvolta si ritiene necessario, da parte del rappresentante del Coordinamento, nominato nella prima seduta tra i referenti degli Enti locali. 


	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di  Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009.


	Monitoraggio verifica

	Relazione annuale di tutti gli interventi effettuati
Rendicontazione economico finanziaria da parte dell’ Ente Capofila.
Valutazione in itineri degli interventi effettuati.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	Disabili

	Titolo del progetto 
	Progetto Vita Indipendente – Anno 2009


	Motivazioni

	Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 831 del 23/07/2007 ad integrazione e modifica delle precedenti Deliberazioni n.1489 del 2/12/2004 e n.1460 del 18/12/2006. L’ Ambito Territoriale Sociale XVI  ha deciso di sviluppare progetti di Vita Indipendente a favore dei disabili con grave disabilità motoria.




	Obiettivi

	Il progetto di Vita Indipendente consiste nella possibilità di realizzare l’assistenza personale autogestita attraverso la scelta di un assistente personale assunto, formato e retribuito direttamente dalla persona disabile sulla base delle proprie necessità individuali. L’assistente personale può prestare la sua opera in ambito domiciliare, presso la sede di lavoro del disabile o nel tempo libero, agendo sulla base delle direttive del disabile e per l’autonomia dello stesso; svolgendo attività di cura della persona, attività domestiche, mobilità ed azioni atte a garantire l’indipendenza e l’integrazione sociale della persona disabile.


	Localizzazione

	Abitazione e luoghi di lavoro e di socializzazione dell’ utente


	Destinatari 

	N° 1 disabile grave residente a Tolentino.


	Modalità

	Le modalità di attuazione di ogni singolo progetto sono riportate nella scheda individuale dell’intervento realizzata dall’apposito Tavolo tecnico.


	Tempistica

	Il servizio è  attivato dal mese di gennaio 2009 al mese di dicembre 2009.


	Monitoraggio e verifica

	Le modalità di monitoraggio e di verifica di ogni singolo progetto sono riportate nella scheda individuale dell’intervento realizzata dall’apposito Tavolo tecnico.


	Costi

	


Area intervento:

Salute Mentale
	Area organizzativa
	Promozione Sociale

	Area d’intervento
	“Salute Mentale ”

	Titolo del progetto 
	Accurata - mente


	Motivazioni

	Il progetto “Accuratamente”, prende avvio all’attività di monitoraggio e ricerca sui carichi familiari di coloro che si occupano di soggetti con patologie psichiatriche. 

Attualmente la situazione demografica e la composizione familiare, come da recenti indagini ISTAT, confermano il dato che la famiglia è sempre più composta da due generazioni, genitori e figli, e che cresce sempre più il numero delle famiglie mono-parentali. La famiglia è quindi sempre più isolata e deve affrontare situazioni complesse e con minori capacità di risposta, soprattutto di tipo emotivo.

Il senso del progetto si inserisce nella logica che la famiglia ha bisogno di supporti ed appoggi per evitare l’isolamento sociale, inteso come perdita quasi totale di contatti sociali, amicizie, mancanza di attività del tempo libero.


	Obiettivi

	Il progetto ha come obiettivi principale il sostegno alle famiglie che debbono affrontare le difficoltà nella gestione del familiare affetto da patologia psichiatrica. Il costituire una “rete” di solidarietà e l’allargamento dei servizi offerti sicuramente può alleviare le fatiche quotidiane di queste famiglie.


	Localizzazione

	Il Progetto a valenza Provinciale si compone di sub-progetti redatti dall’ATS XVI e dell’ATS XV.


	Destinatari 

	A favore di persone e famiglie composte da componenti con problemi di salute mentale. Essi potranno usufruire dei seguenti interventi:

- Presenza di due Centri di Ascolto;

- Gruppi di auto-mutuo-aiuto;

- Borse lavoro con finalità socio-assistenziali;

- formazione/informazione per il personale impegnato nel progetto e nel SAD;

- Centro soggiorno estivo.


	Modalità

	Per i residenti nei Comuni dell’ATS XVI è prevista la presentazione di apposita domanda dell’interessato (o della famiglia), accompagnata da una specifica richiesta motivante la necessità dell’intervento da parte del DSM – Zona Territoriale n.9 da inoltrare all’Ente capofila dell’Ambito Sociale XVI che ammette il soggetto all’intervento, sulla base della documentazione presentata e delle risorse disponibili per l’attuazione del progetto. Potranno alternativamente essere accolte richieste di partecipazione a specifici interventi previsti presso altri Ambiti Sociali.



	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009


	Monitoraggio e verifica

	Incontri di verifica dell’intervento con il personale dei servizi; monitoraggio e coordinamento da parte dell’ATS XVI.


	 


Area intervento:

 Dipendenze 
	Area organizzativa
	Promozione Sociale

	Area d’intervento
	“Dipendenze ”

	Titolo del progetto 
	Condividendo Percorsi di Prevenzione (2009)


	Motivazioni

	In merito alle azioni che si propongono per i D.D.P., le realtà del terzo settore che operano concretamente e in modo attivo nell’ATS XVI con interventi significativi, hanno raccolto nel tempo un dato essenziale e importante: la popolazione è costituita da famiglie che devono conciliare le incombenze del lavoro con quelle della gestione dei figli, nel tentativo di tener conto delle molteplici variabili implicate. Ne consegue che il ruolo del genitore è particolarmente difficile da svolgere se manca la possibilità di far affidamento su una qualche figura di riferimento significativa. La necessità di affrontare queste criticità e di proporre possibili percorsi d’azione e d’intervento volti alla risoluzione delle difficoltà e al potenziamento delle risorse di giovani e delle famiglie rappresenta l’elemento guida della politica sociale del Terzo Settore che opera da tempo ne Territorio dell’ATS XVI attraverso la realizzazione di progetti importanti. In base alle diverse esperienze condotte sul territorio dell’ATS n. XVI, si andranno a realizzare degli interventi a favore di due tipologie di destinatari: azioni a favore dei ragazzi, degli adolescenti e degli insegnanti (Azione 1); interventi di supporto alle famiglie e di sostegno genitoriali (Azione 2). Sono stati individuati come soggetti attuatori l’Associazione Glatad e la Cooperativa P.A.R.S “Pio Carosi”.


	Obiettivi

	Gli obiettivi generali che si intendono perseguire saranno l’incentivazione dei fattori di protezione e la riduzione dei fattori di rischio attraverso interventi di prevenzione universale e selettiva rivolta alle famiglie, gli educatori di diversi ambiti formativi e ai giovani di età compresa tra i 10 e i 19 anni. In tal senso la prevenzione universale fa riferimento agli interventi considerati “desiderabili” per l’intera popolazione “sana” per prevenire l’insorgenza di nuovi casi clinici e per ridurre l’impatto o l’esposizione a fattori di rischio.

L’obiettivo di realizzazione dell’integrazione socio-sanitaria viene garantito dalla più ampia condivisione e compartecipazione, dei servizi sanitari coinvolti, degli enti locali e delle associazioni e cooperative impiegate.

Tenendo conto degli obiettivi generali gli interventi sono::

- supporto alla genitorialità;

- creazione di una rete sociale funzionale;

- agevolare il riconoscimento di percorsi di maturazione e crescita ;

- raccolta dei bisogni, dei suggerimenti, delle istanze e delle esigenze del territorio al fine di strutturare i futuri servizi.


	Localizzazione

	L’azione coinvolge i Comuni dell’ATS XVI di San Ginesio


	Destinatari 

	A favore di famiglie e persone con problematiche di dipendenze patologiche.


	Modalità

	Gli interventi rivolti ai giovani vedranno come sedi ideali i centri per giovani e adolescenti presenti nel territorio e vari Istituti Scolastici. Gli interventi condotti nei contesti scolastici daranno modo di registrare le problematiche salienti legate al mondo giovanile, necessità, paure, desideri, tendenze e condotte comportamentali….Verranno realizzate inoltre , incontri di informazione e formazione diretti agli insegnanti e ai genitori per supportarli nel loro ruolo.

	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009


	Monitoraggio e verifica

	Incontri di verifica dell’intervento con il personale dei servizi; monitoraggio e coordinamento da parte dell’ATS XVI.


	Il costo 


Area intervento:

Anziani
	Area organizzativa
	Promozione Sociale

	Area d’intervento
	“Anziani ”

	Titolo del progetto 
	Soggiorni Estivi e Termali per anziani (2009)


	Motivazioni

	"Soggiorno estivo e termale per anziani" vuole essere una vacanza a tutti gli effetti, anche con finalità “curativa”, in belle strutture e con attività quotidiane organizzate dagli alberghi dove si fanno amicizie e nuovi incontri. L’iniziativa  attivata ormai da diversi anni, porta avanti con successo l'impegno verso i propri anziani.

I soggiorni presso le località di interesse storico-culturale e/o termale e/o comprende:

· Trasporto verso la destinazione prescelta; 

· Attività escursionistiche; 

· Visite guidate a località di interesse culturale, religioso, ecc.;
· Animazione e socializzazione;
· (eventuali) cure termali, elioterapia e talassoterapia.


	Obiettivi

	I soggiorni presso le località di interesse storico-culturale e/o termale e/o religioso rappresentano occasioni di svago e vacanza, oltre che opportunità per la socializzare e per promuovere o rinforzare i legami di amicizia e di reciproca solidarietà. 


	Localizzazione

	 L’azione coinvolge 11 Comuni dell’ATS XVI di San Ginesio per il soggiorno Termale e 12 Comuni dell’ATS XVI per il Soggiorno Estivo.


	Destinatari 

	Persone di età superiore a 65 anni residenti nei Comuni dell’ ATS XVI.


	Modalità

	Gli interessati dovranno presentare domanda in carta libera, nei termini stabiliti dal bando annuale reso pubblico in tutti i Comuni, corredata dai documenti sotto indicati. Tale soggiorno è parzialmente o totalmente a carico dell'utente in base al reddito individuale, sulla scorta dei parametri indicati dal bando. Il soggiorno estivo e/o termale prevede: Albergo con sistemazione in camere doppie o singole con servizi privati, trattamento pensione completa, trasporto, assistenza di un personale appositamente scelto e assicurazione.

	Tempistica

	Servizio erogato nei mesi di giugno e luglio per i soggiorni marini, settembre ed ottobre per i soggiorni termali. 


	Monitoraggio e verifica

	Incontri di verifica dell’intervento con il personale dei servizi; monitoraggio e coordinamento da parte dell’ATS XVI.


	Costo del 



	Area organizzativa
	Promozione Sociale

	Area d’intervento
	“Anziani ”

	Titolo del progetto 
	Animazione/attivazione anziani presso Case di Riposo (2009)


	Motivazioni

	Ogni Casa di Riposo dei Comuni di Gualdo, Loro Piceno, Penna San Giovanni, Sarnano e Tolentino, si avvale di uno specifico progetto elaborato e studiato dall’animatrice sulla base di esigenze e bisogni individuali e finalizzato ad impegnare gli anziani residenti nell’organizzare e gestire le proprie iniziative di tempo libero all’interno della residenza.


	Obiettivi

	Migliorare la qualità di vita dell’anziano, attraverso:

- Recupero e mantenimento delle capacità funzionali;

- Stimolazione del tatto della vista e del’udito;

- Stimolazione della memoria;

- Potenziamento rapporti interpersonali;

- Socializzazione;

- Autostima.


	Localizzazione

	 Presso i Comuni di: Gualdo, Loro Piceno, Penna San Giovanni, Sarnano e Tolentino.


	Destinatari 

	Anziani inseriti in strutture di Case di Riposo.


	Modalità

	Le attività previste per ogni Casa di Riposo saranno:

- Riattivazione motoria e giochi di gruppo;

- Giochi i scatola, come la tombola, il memory, le carte che hanno come obiettivo il mantenimento e/o sviluppo delle abilità cognitive;

- Attività di ascolto e di discussione;

- Lettura del giornale;

- Giardinaggio;

- Organizzazione di feste a tema


	Tempistica

	Il servizio è attivato dal mese di Gennaio 2009 al mese di Dicembre 2009


	Monitoraggio e verifica

	Incontri di verifica dell’intervento con il personale dei servizi; monitoraggio e coordinamento da parte dell’ATS XVI.


	Costo 



	Area organizzativa
	Servizi Domiciliari

	Area d’intervento
	Anziani

	Titolo del progetto 
	Fondo non autosufficienza anziani


	Motivazioni

	La Regione Marche, in attuazione all’esistenti disposizioni  nazionale di  potenziamento del sistema delle cure domiciliari, ha avviato un programma sperimentale di intervento contenente misure finalizzate al concorso delle spese sostenute dalle famiglie per misure finalizzate alla permanenza a domicilio della persona non autosufficiente e interventi di potenziamento complessivo del sistema delle cure domiciliari a carico delle amministrazioni comunali e degli Ambiti Territoriali in accordo con il Servizio Sanitario Regionale.
Gli interventi attengono principalmente:
1. la sperimentazione di “assegni di cura” per le famiglie ;

2.  Potenziamento dei  Servizi di Assistenza domiciliare (SAD) gestiti dai Comuni o dagli ambiti rivolto unicamente agli anziani non autosufficienti.


	Obiettivi

	La finalità degli interventi  è quello di favorire la permanenza o il ritorno in famiglia di persone anziane non autosufficienti .


	Localizzazione

	Al domicilio degli anziani ulta sessantacinquenni aventi la residenza all’interno dei Comuni di Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Casteldelci, Maiolo, Sant’Agata Feltria, e Talamello.


	Destinatari 

	Anziani ultra65enni non autosufficienti aventi la residenza all’interno dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale XVI .


	Modalità

	Le modalità di accesso e gestione del servizio saranno individuate con specifica Deliberazione del Comitato dei Sindaci sulla base delle indicazioni regionali.


	Tempistica

	Il servizio avrà inizio presumibilmente nel 2° semestre  2009 .


	Monitoraggio e verifica

	La Regione Marche predispone una scheda di monitoraggio delle prestazioni e degli interventi attivati mediante le risorse del Fondo per la non autosufficienza per gli anni di riferimento con la quale verrà rilevato l’impatto del finanziamento concesso.

Viene altresì istituito un tavolo regionale permanente di monitoraggio a cui partecipano i soggetti o loro delegati firmatari del protocollo regionale sulla attuazione degli indirizzi programmatici nel settore delle politiche sociali e socio-sanitarie sottoscritto dalla Regione Marche con le Segreterie regionali di Cgil, Cisl e Uil e delle OO.SS. Regionali dei pensionati Spi-Cgil, FNP-Cisl, UILP-Uil il 4 Giugno 2008.

Vengono altresì istituiti tavoli permanenti di monitoraggio di ambito territoriale a cui partecipano i Coordinatori di ambito, i direttori di Distretto e i referenti territoriali dei soggetti firmatari o loro delegati.


	Costi

	Il 


Area intervento:

Immigrati

	Area organizzativa
	Promozione sociale

	Area d’intervento
	“Immigrati”

	Titolo del progetto 
	TITOLO: “My home is the world”
Progetto finanziato con il Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi;  Azione 4.


	Motivazioni

	Nel merito delle politiche a sostegno dell’integrazione degli immigrati, l’ATS XVI annualmente predispone un Piano di settore, in attuazione degli obiettivi sviluppati e descritti nel Piano triennale di Zona, nel Piano triennale Regionale e nello specifico sulla base della Legge Regionale n.2 del 1998 “Interventi a sostegno dei diritti degli immigrati”. In modo particolare il Piano annuale di settore “Piano immigrati 2009” ha come obiettivo  lo sviluppo di una cultura che sappia sviluppare una migliore convivenza e maggior integrazione ed interculturalità.      

L’immigrazione straniera nella Regione Marche costituisce un dato ormai irreversibile per le politiche sociali, visto i rilevanti numeri crescenti. L’Ambito Territoriale Sociale XVI, alla fine degli anni ’90, è stato interessato al fenomeno immigratorio ed è per questo motivo che è stato necessario e giusto sviluppare una programmazione sociale integrata avente come obiettivo l’integrazione dei cittadini di paesi terzi; per sviluppare una società a favore dell’accoglienza e dell’ interculturalità. 



	Obiettivi

	Tramite il presente progetto “My home is the world”si intende interagire ed integrarsi, anche ai fini di una sostenibilità futura del progetto, con le azioni già avviate e presenti nel Piano Immigrati 2008  e contestualmente potenziare e consolidare quei servizi ed interventi più strutturali ed aventi come obiettivo specifico un’efficace integrazione degli immigrati nel tessuto socio-economico- cuturale dell’ATS XVI. 


	Localizzazione

	15 Comuni Ambito Territoriale Sociale XVI


	Destinatari 

	Stranieri residente nell’ Ambito Territoriale Sociale XVI


	Modalità

	IL progetto “My home is the world” prevede tre azioni e attività:
- SUPPORTO SCOLASTICO - ATTIVITA' DI MENTORING;

- MEDIAZIONE CULTURALE ;

- RETE INFORMAGIOVANI ONLINE COMUNITA’ ATTIVA  ATS XVI.

Le Azioni  sopra elencate saranno attivate attraverso  l’esistente rete territoriale e i relativi Organi e fasi di programmazione sociale propria dell’Ambito Territoriale Sociale.




	Tempistica

	Maggio – ottobre 2009


	Monitoraggio verifica

	Istituzione di un Collegio di Vigilanza per il monitoraggio in itinere ed il superamento delle eventuali criticità nella fase di attuazione. Il Collegio di vigilanza è composto dal Presidente del Comitato dei Sindaci, dal Commissario della Comunità Montana dei Monti Azzurri, dal Segretario generale della Comunità Montana e dal Coordinatore dell’Ambito Territoriale Sociale XVI


	Costi

	Contributo U.E. €.  



	Area organizzativa
	Promozione sociale

	Area d’intervento
	“Immigrati”

	Titolo del progetto 
	Titolo: “Etno – culture  tutto il mondo in un Paese”
inserito nel Piano Immigrati 2008  L.r. 2/’98


	Motivazioni

	Visto il crescente numero di stranieri ed immigrati residenti nel territorio dell’Ambito Territoriale Sociale XVI si vuole

portare a conoscenza della comunità locale le varie culture per aumentare il valore dell’accoglienza e favorire l’integrazione inter-culturale.


	Obiettivi

	L’evento si propone come prima finalità di creare una grande opportunità di maggiore conoscenza delle varie etnie presenti sul nostro territorio, dalla quale potrà scaturire una più armoniosa convivenza generale. Tale iniziativa è un’occasione di incontro sull’associazionismo e sull’intercultura, è un impulso per gli scambi di opinioni, di abitudini culturali e religiose


	Localizzazione

	Comuni Ambito Territoriale sociale XVI 


	Destinatari 

	I destinatari sono le persone, giovani, minori e nuclei familiari di immigrati, residenti nei Comuni dell’ ATS XVI.


	Modalità

	Iniziativa etno-culturale realizzata nel Comune di Sant’Angelo in Pontano nei giorni 20 – 21 e 22 Luglio2008. Tale iniziativa ha avuto luogo nel centro storico del suddetto Comune ed ha visto la presenza di spazi espositivi con prodotti artigianali provenienti da nazionalità, di spettacoli musicali, di intrattenimenti etnici e di stand gastronomici con la possibilità di degustazione. La manifestazione è stata strutturata in tre giornate dedicate così articolate:

1. GIORNATA ARGENTINA;
2. GIORNATA SENEGALESE;

3. GIORNATA PERUVIANA


	Tempistica

	Luglio 2008 aprile 2009


	Monitoraggio verifica

	Relazione finale da parte di ciascuno degli educatori della Cooperativa Sociale incaricati per la realizzazione del progetto.


	Costi

	Complessivi 



	Area organizzativa
	Promozione sociale

	Area d’intervento
	“Immigrati”

	Titolo del progetto 
	Titolo: Attività di “Attività extra-scolastiche-Educazione e comunicazione

interculturale” inserito nel Piano Immigrati 2008  L.r. 2/’98


	Motivazioni

	Visto il crescente numero di stranieri ed immigrati residenti nel territorio dell’Ambito Territoriale Sociale XVI si vuole Offrire a loro attività ludiche e ricreative capaci di aumentare la coesione e l’integrazione con la comunità locale al fine di favorire l’integrazione tra diverse culture.


	Obiettivi

	L’attività extra- scolastiche hanno l’obiettivo di aiutare e stimolare nell’arricchimento del loro vocabolario linguistico dei minori stranieri. I laboratori sono tenuti da volontari, prevalentemente studenti e insegnanti, supportati da una breve formazione e dai suggerimenti e il confronto con persone più esperte. 


	Localizzazione

	Comune di Loro Piceno


	Destinatari 

	I destinatari del Piano annuale 2008 degli interventi a sostegno dei diritti degli immigrati sono le persone, giovani, minori e nuclei familiari di immigrati, residenti nei Comuni dell’ ATS XVI.


	Modalità

	Supportare le scuole nella funzione di integrazione scolastica dei bambini stranieri. Avvicinare gli adulti (genitori) alla cultura italiana al fine di favorire l’integrazione sociale. Attività extrascolastiche di tipo ludico ricreativo e di sostegno scolastico.


	Tempistica

	Luglio 2008 aprile 2009


	Monitoraggio verifica

	I soggetti gestori ed attuatori (Comunità Montana, Comuni, Istituzioni scolastiche, 3° settore) degli interventi previsti nel presente Piano inviano all’Ambito Territoriale ed all’Ente Gestore una relazione semestrale e finale dell’attività svolta.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione sociale

	Area d’intervento
	“Immigrati”

	Titolo del progetto 
	Titolo: Attività di ““La legalità nel lavoro di cura”:”
inserito nel Piano Immigrati 2008  L.r. 2/’98


	Motivazioni

	L'assunzione di un lavoratore o di una lavoratrice domestico/a extracomunitario/a, il suo mantenimento, la cessazione di questo rapporto di lavoro comportano una serie di adempimenti che occorre conoscere e realizzare. Tali adempimenti sono a tutela sia del lavoratore sia del datore di lavoro. Spesso una colf/badante straniera non conoscere la legislazione sanitaria, assicurativa e del lavoro equivale ad aumentare fortemente il rischio di sfruttamento da parte del datore di lavoro. Ad aggravare il quadro si aggiunge una certa sfiducia nella possibilità di rivendicare i propri diritti. Ed ancora: non è semplice, soprattutto agli inizi o con una esigua esperienza, riuscire a proporsi ad un probabile datore di lavoro che è alla ricerca di qualcuno che svolga al suo posto alcune mansioni; non è semplice superare le riserve, sacrosante, di chi deve decidere di aprire le porte della propria casa, della propria famiglia, della propria intimità ad un estranee. Spesso si chiede che questo estraneo sia almeno un po’ somigliante a noi nell’aspetto per non notare troppo la differenza e cercare di evitare di rendere il tutto più difficoltoso di quello che già è. E dunque l’accompagnamento tramite informazione e consulenze gratuite si rende necessario e prioritario. Con questo si cerca anche di rafforzare la consapevolezza e di mostrare le conseguenze negative del lavoro nero sul piano sociale e finanziario. Inoltre, si deve sensibilizzare le famiglie al rispetto delle assistenti familiari straniere, intese come persone con la loro storia, la loro cultura e il loro progetto di vita. Si deve rispondere ai dubbi e ai quesiti delle famiglie in merito alla gestione del rapporto famiglie/assistenti familiari straniere, con l'aiuto degli esperti.


	Obiettivi

	Il progetto rappresenta una novità per il territorio di riferimento perché intende favorire l’integrazione e la conoscenza fra cittadini italiani (famiglie) e cittadini/lavoratori stranieri.


	Localizzazione

	14 Comuni dell’ ATS XVI


	Destinatari 

	Famiglie italiane e donne immigrate collaboratrici domestiche


	Modalità

	Consulenze e informazioni sul lavoro di cura per donne immigrate collaboratrici domestiche e famiglie italiane. Da un punto di vista della metodologia utilizzata si privilegia la presa in carico, da parte dell’ UPS che lavoro nel territorio dell’ATS XVI, dei bisogni di due categorie a “rischio” di emarginazione sociale (definizione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Osservatorio Nazionale del Volontariato) e la mediazione tra le parti quasi a porsi come “garante” del loro futuro rapporto lavorativo, della relazione o addirittura della convivenza


	Tempistica

	Luglio 2008 aprile 2009


	Monitoraggio verifica

	I soggetti gestori ed attuatori (Comunità Montana, Comuni, Istituzioni scolastiche, 3° settore) degli interventi previsti nel presente Piano inviano all’Ambito Territoriale ed all’Ente Gestore una relazione semestrale e finale dell’attività svolta.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione sociale

	Area d’intervento
	“Immigrati”

	Titolo del progetto 
	Titolo: Attività di ““Un ponte tra le culture”
inserito nel Piano Immigrati 2008  L.r. 2/’98


	Motivazioni

	La nostra società è destinata sempre più a diventare multietnica e multiculturale; con il passare del tempo, le trasformazioni concernenti i rapporti tra culture differenti, sia in ambito familiare che nella rete di relazioni sociali, diventano sempre più frequenti. Anche l’aumento degli immigrati è ormai costante e ciò è confermato dai dati istat 2007 rivelati nel nostro ATS XVI. Insieme alle persone immigrate, giungono costumi, valori e tradizioni che vanno rispettate. L’incomprensione e la scarsa conoscenza ed educazione all'altro, possono far sorgere conflitti e dispute non solo culturali, ma anche di ordine religioso. C’è bisogno di accoglienza che sviluppi nuove "comunità" a misura d'uomo, di qualsiasi provenienza esso sia. Per tali ragioni, diviene sempre più importante trovare strumenti adeguati al fine di favorire, l’accoglienza e l'inserimento delle persone immigrate. La figura del Mediatore culturale è uno di questi strumenti che ha come fine quello di rimuovere gli ostacoli culturali, per favorire lo scambio e la comunicazione tra culture diverse. Il mediatore culturale diventa un’utilissima figura di riferimento per la comprensione delle leggi e garantisce l’instaurarsi di un dialogo su base paritaria, nel rispetto delle differenze reciproche. 


	Obiettivi

	Obiettivi:

· Formare figure capaci di svolgere attività di mediazione culturale;
· Favorire un collegamento tra servizi pubblici e utenti stranieri, in grado di valorizzare le diversità e nello stesso tempo sviluppare l'integrazione e la comprensione reciproca;

· Facilitare i processi interculturali;

· Garantire il diritto all’accoglienza;

· Garantire il diritto all’ ascolto.


	Localizzazione

	14 Comuni ATS XVI


	Destinatari 

	I destinatari del Piano annuale 2008 degli interventi a sostegno dei diritti degli immigrati sono le persone, giovani, minori e nuclei familiari di immigrati, residenti nei Comuni dell’ ATS XVI.


	Modalità

	Il progetto si articola su due differenti sub. progetti:

Sub.progetto1:

1) corso di formazione per Mediatore culturale sostenuto dall’ associazione ANOLF “Associazione Nazionale Oltre le Frontiere” di Macerata.

Sub. progetto 2:

2) sviluppo di un elenco per mediatori culturali.


	Tempistica

	Luglio 2008 aprile 2009


	Monitoraggio verifica

	I soggetti gestori ed attuatori (Comunità Montana, Comuni, Istituzioni scolastiche, 3° settore) degli interventi previsti nel presente Piano inviano all’Ambito Territoriale ed all’Ente Gestore una relazione semestrale e finale dell’attività svolta.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione sociale

	Area d’intervento
	“Immigrati”

	Titolo del progetto 
	Titolo: Attività di “Conoscersi e conoscere”
inserito nel Piano Immigrati 2008  L.r. 2/’98


	Motivazioni

	L’associazione “Comunità attiva ”, creata e gestita da giovani è nata per rispondere ai bisogni e alle aspettative degli stessi, soprattutto in considerazione del fatto che il bacino d’area sulla quale l’associazione opera è ampliamente caratterizzato dall’aspetto rurale,e da un territorio ampio ed a bassa intensità abitativa, con centri residenziali (Comuni) non serviti da un’adeguata rete di trasporto pubblico locale. Molto spesso tale peculiarità purtroppo non permette ai giovani residenti di godere degli stessi livelli di prestazioni e di servizi anche sociali di cui godono i giovani residenti in altre aree. La nascita dell’Associazione è stata determinata dalla volontà dei giovani componenti, di gettare le fondamenta per proseguire, ampliare, incrementare e condividere maggiormente, l’esperienza intrapresa come gruppo informale. 

L’Associazione con questo progetto si pone come: 

· punto di riferimento e di confronto per i giovani e le associazioni presenti sul territorio della Comunità Montana;

· gruppo permanente di proposizione, di consultazione della Comunità Montana e dei Comuni membri;

· gruppo permanente di valutazione dei risultati sulla condizione giovanile.




	Obiettivi

	Obiettivi specifici del Progetto: 

· Promuovere e sensibilizzare i giovani stranieri ed italiani all’incontro ed al dialogo;

· Valorizzare le iniziative culturali e  sociali dei giovani stranieri ed italiani;
· Sostenere e partecipare ad eventi interculturali tra immigrati di prima e seconda generazione e la società italiana.


	Localizzazione

	14 Comuni ATS XVI


	Destinatari 

	Minori e giovani immigrati residenti nell’ATS XVI


	Modalità

	Il presente progetto rappresenta un ulteriore intervento dell’Associazione che si integra con l’attività ordinaria e nello specifico è finalizzato a favorire e sostenere l’integrazione delle 2° generazioni degli immigrati residenti.                                                                                 

Tempi di realizzazione: MESI 5 

· Mappatura del territorio di tutti i Comuni dell’Ambito Sociale XVI:

· Attività di Segreteria;

· Reperimento dati;

· Gestione contatti;

· Costruzione Data-Base;

· Costituzione Mailing-List.

· Preparazione di strumenti di valutazione per individuare i bisogni e le aspettative dei giovani italiani e stranieri delle aree di riferimento;

· Organizzazione e Realizzazione di n. 5 occasioni di incontro, a cadenza mensile, con i giovani  in genere e con un presenza vincolante di una rappresentanza dei giovani delle 2° generazioni di stranieri residenti, per far conoscere l’associazione, la sua attività e le sue finalità e permettere di conoscersi. (In tali occasioni saranno somministrati i test a quanti interverranno.) (Possibile) Organizzazione di iniziative promozionali collaterali che fungeranno da incentivo per la partecipazione;

· Costante monitoraggio delle esigenze giovanili del territorio;

· Allestimento Mostra; 

· Inserimento tematiche riguardanti il contesto multietnico in una sez. del blog dei giovani dei Monti Azzurri;

· Rassegna Cinematografica a tema;

· Attività di pubbliche relazioni (giornali, media ecc..).

-   Collaborazione e partecipazione evento interculturale di ATS ( “Tutto il mondo in un paese” )




	Tempistica

	


	Monitoraggio verifica

	I soggetti gestori ed attuatori (Comunità Montana, Comuni, Istituzioni scolastiche, 3° settore) degli interventi previsti nel presente Piano inviano all’Ambito Territoriale ed all’Ente Gestore una relazione semestrale e finale dell’attività svolta.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione sociale

	Area d’intervento
	“Immigrati”

	Titolo del progetto 
	Titolo: Attività di “S.O.S diritto ad una famiglia”
inserito nel Piano Immigrati 2008  L.r. 2/’98


	Motivazioni

	L’ufficio di Promozione Sociale in seguito al lavoro svolto nel territorio, ha riscontrato diverse situazioni di disagio relativo soprattutto a famiglie di immigrati con i minori a carico, dovuto prevalentemente al problema della disoccupazione. Per questi motivi  si vuole creare un Fondo Emergenza denominato “S.O.S diritto ad una famiglia”, che sulla base della formulazione di Piani Assistenziali potrebbe far fronte alla temporanea situazione di disagio in cui la famiglia stessa si trova.


	Obiettivi

	Obiettivi Generali: istituzione di un fondo emergenza.

Obiettivi Specifici:

- superare situazioni di disagio relative a famiglie immigrate con minori a carico;

- garantire al minore, le condizione basilari ad una crescita armonica all’ interno del proprio nucleo famialire;

- sostenere possibilmente la permanenza di minori in contesti familiari.


	Localizzazione

	14 Comuni ATS XVI.


	Destinatari 

	Famiglie di immigrati con presenza di minori con gravi disagi socio – economici


	Modalità

	Modalità Operative:

Le procedure per l’attuazione ed utilizzo del fondo sono le seguenti:

1) domanda da parte del soggetto o dai servizi sociali e sanitari situati all’interno dell’ATS XVI  da indirizzare all’Ufficio di Promozione Sociale di San Ginesio;

2) predisposizione di un P.A.I in cui vengono definiti i bisogni, assicurando la partecipazione dell'assistito e dei suoi familiari alla definizione del piano e favorendo il mantenimento di condizioni di autonomia. 
3) richiesta d’attuazione degli interventi descritti all’ interno del P.A.I e utilizzo delle risorse del fondo “S.O.S diritto ad una famiglia” per fa fronte ai disagi descritti nel P.A.I;
4) gli interventi economici devono essere connessi con la situazione economica della famiglia;

5) l’Assistente Sociale dell ‘UPS dovrà in seguito sviluppare  una valutazione per verificare se il contributo dato è stato utilizzato per il fine espresso nel P.A.I..


	Tempistica

	Luglio 2008 aprile 2009


	Monitoraggio verifica

	I soggetti gestori ed attuatori (Comunità Montana, Comuni, Istituzioni scolastiche, 3° settore) degli interventi previsti nel presente Piano inviano all’Ambito Territoriale ed all’Ente Gestore una relazione semestrale e finale dell’attività svolta.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione sociale

	Area d’intervento
	“Immigrati”

	Titolo del progetto 
	Piano Immigrati 2008  L.r. 2/’98 – (Comune di Tolentino)


	Motivazioni

	Visto il crescente numero di stranieri ed immigrati il Comune di Tolentino ha attuate servizi e creato progetti tramite l’adesione al Pino Immigrati 2008. 


	Obiettivi

	Aumentare la coesione con la comunità locale al fine di favorire l’integrazione tra diverse culture.


	Localizzazione

	Comune di Tolentino


	Destinatari 

	Stranieri residente nel Comune di Toelntino.


	Modalità

	All’interno del Paino Immigrati Il comune di Toelntino gestisce autonomamente i seguenti progetti:

· Attività extra-scolastiche;
· Educazione e comunicazione interculturale;
· Attività di “dopo scuola”;
· Consulta immigrati;,
· Centro Servizi per immigrati;
· Sportello informativo (UPS).


	Tempistica

	Luglio 2008 aprile 2009


	Monitoraggio verifica

	I soggetti gestori ed attuatori (Comunità Montana, Comuni, Istituzioni scolastiche, 3° settore) degli interventi previsti nel presente Piano inviano all’Ambito Territoriale ed all’Ente Gestore una relazione semestrale e finale dell’attività svolta.


	Costi

	


Attività trasversali
	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	Trasversale

	Titolo del progetto 
	Utilizzo Fondo Ambito -  15% Fondo Unico Comuni


	Motivazioni

	La Regione Marche promuove interventi di incentivazione economica al rafforzamento istituzionale dell’Ambito territoriale a livello di programmazione e a livello di gestione associata dei servizi suggerendo anche gli strumenti previsti dalla normativa.

Al fine di rendere effettiva tale trasformazione organizzative del sistema la Regione, con atto deliberativo 1544/08 ha previsto, nell’ambito dei criteri di riparto agli enti locali e agli ambiti territoriali del fondo unico per le politiche sociali, una percentuale specifica del 5% a partire dall’anno 2010, quale incentivo al potenziamento organizzativo alzato al 10% per l’anno 2011.

Oltre a ciò, sempre nella stessa Deliberazione 1544/08 si prevede che, in relazione a quanto disposto dal Piano Sociale 2008-2010, una percentuale del Fondo Unico Regionale e Nazionale per le Politiche Sociale dovesse passare direttamente all’Ambito Sociale per incentivare la gestione associata dei servizi e potenziare le Attività dell’ATS stesso.

Per l’anno 2009 tale percentuale è pari al 15% che corrisponde a circa € 40.000,00.


	Obiettivi

	Utilizzare il Fondo unico Sociale per incentivare la gestione associata dei servizi sociali e potenziare le attività dell’ATS stesso.


	Localizzazione

	Nei 15 Comuni dell’ Ambito Territoriale Sociale XVI.


	Destinatari 

	Residenti nei Comuni dell’ Ambito Territoriale Sociale XVI.


	Modalità

	Le modalità di accesso e gestione del servizio saranno individuate con specifica Deliberazione del Comitato dei Sindaci sulla base delle indicazioni regionali. La somma comunque sarà utilizzata per interventi in forma associata gestiti dall’Ente Montano su specifica delega.


	Tempistica

	I servizi avranno inizio nel mese di  Giugno si protrarranno fino a Dicembre 2009.


	Monitoraggio e verifica

	Le modalità di monitoraggio e verifica saranno individuate con specifica Deliberazione del Comitato dei Sindaci sulla base delle indicazioni regionali.


	Costi

	


	Area organizzativa
	Promozione Sociale e Comunitaria

	Area d’intervento
	Trasversale

	Titolo del progetto 
	Ufficio di promozione sociale – Coordinatore e Staff


	Motivazioni

	Nell'ottica di una piena applicazione della Legge Quadro 328/2000, che all’art. 22, comma 4 lettera a) disciplina le diverse prestazioni tra cui il “servizio sociale professionale e segretariato sociale per informazione e consulenza al singolo e ai nuclei familiari”, l’Ambito Territoriale Sociale n.XVI ha deciso di creare una serie di sportelli informativi capaci di ascoltare, aiutare, informare ed orientare le persone e le famiglie, della comunità e le risorse della comunità. L’Ufficio di Promozione Sociale- UPS nasce per orientare, ascoltare, informare e  le famiglie, le persone e l’intera comunità per ottenere delle informazioni, superare e affrontare aspetti e problemi della vita sociale.

Inoltre all’ interno dell’Ambito Territoriale Sociale XVI è presenta la figura del “Coordinatore della rete dei servizi dell’ambito territoriale” (o Coordinatore d’Ambito) è scelto all’interno delle professionalità sociali e si avvale di una specifica struttura tecnica (Staff) così come definito nel Piano regionale per un Sistema Integrato di Interventi e Servizi Sociali per:

· supportare i processi di gestione delle risorse;

· curare le informazioni relative alle prestazioni ed ai servizi disponibili nell’ambito territoriale; 

· facilitare i processi di integrazione; 

· facilitare i rapporti con le altre amministrazioni pubbliche per le attività che si rendessero necessarie; 

collaborare con il Comitato dei Sindaci per la stesura e l’attuazione del Piano di Zona triennale e dei Piani annuali di attuazione


	Obiettivi

	L’UPS ha lo scopo d’informare e orientare la cittadinanza sulle risorse territoriali e sulle modalità per accedervi. E' finalizzato all'ascolto dell'utente e ad effettuare solo una prima valutazione generale della domanda-bisogno, orientando l'utente attraverso l'organizzazione dell'iter di risposta alle domande 

Il Coordinatore, inteso come strumento tecnico del Comitato dei Sindaci dell’Ambito Territoriale, collabora, in maniera stabile, con l’Ufficio di Piano per garantire su tutto il territorio dell’Ambito una programmazione condivisa ed una regolamentazione omogenea della rete dei servizi sociali.


	Localizzazione

	L’azione coinvolge tutti i 15 comuni dell’Ambito. 


	Destinatari 

	Ai singoli e alle famiglie residenti o dimoranti nel territorio dell’Ambito XVI.


	Modalità

	I singoli cittadine e le famiglie residenti o dimoranti nel territorio dell’Ambito XVI possono avere l’accesso diretto agli sportelli presso le sedi opportunamente individuate: la Comunità Montana, i 15 Comuni dell’ ATS XVI e il Distretto Sanitario.

Sedi Ufficio di promozione sociale*:

· San Ginesio - Comunità Montana -

· Tolentino - Comune, ufficio Servizi Sociali -

· Sarnano - Distretto Sanitario -  

· Belforte del Chienti - Comune, ufficio Servizi Sociali -

· Gualdo - Comune, ufficio Servizi Sociali -

· Loro Piceno - Comune, ufficio Servizi Sociali - 

· Monte San Martino - Comune, ufficio Servizi Sociali - 

· Penna San Giovanni - Comune, ufficio Servizi Sociali - 

· Serrapetrona - Comune, ufficio Servizi Sociali – 

(* Su richiesta l’Assistente Sociale può accedere anche negli altri Comuni dell’Ambito Territoriale XVI).

Le funzioni attribuite all’ Ufficio di promozione sociale sono:

· Accoglienza – “Ascolto”:L’UPS accoglie e ascolta tutti coloro che si rivolgono al servizio portando i loro bisogni e/o per segnalare mancanze e inadempienze da parte dei servizi e/o per dare suggerimenti e fare proposte.

· Informazione – Consulenza: L’UPS rappresenta un punto di riferimento in cui poter trovare tutte le informazioni e la modulistica necessaria per poter accedere ai servizi sociali del territorio;

· Orientamento – Accompagnamento: Il servizio si rende disponibile a dare informazioni utili ed adeguate ai bisogni delle persone che vi si rivolgono, affinché esse non siano scoraggiate dalla complessità della rete dei servizi. L’accompagnamento garantisce un accesso più facilitato ai servizi e la continuità del processo di aiuto nel passaggio da un servizio ad un altro;
· Erogazione di alcune prestazioni di base:L’UPS eroga alcune prestazioni sociali di base previste nell’Area organizzativa della promozione sociale e comunitaria. Collabora con i Servizi Sociali della Comunità Montana e dei Comuni per l’attuazione dei servizi e degli interventi previsti dai piani settoriali di area;
· Educazione: L’UPS promuove interventi per il sostegno educativo rivolti all’Infanzia e all’Adolescenza, in particolare per ciò che riguarda la prevenzione, in collaborazione con gli Istituti Scolastici, e gli interventi rivolti alle Famiglie per il sostegno alle funzioni genitoriali.  Sono inclusi anche interventi di educazione all’intercultura;
  - Promozione:Valorizzare e promuovere tutte le risorse del territorio, sostenere i progetti in collaborazione con l Associazioni di Volontariato e con il terzo Settore.

Il coordinatore d’ambito e lo staffa svilupperanno attività di :

- progettazione e programmazione dei servizi sociali;

- monitoraggio e verifica dei servii e degli interventi;

- coordinare i processi di governance;

- sono responsabile della promozione e della verifica della gestione integrata e associata a livello di ambito dei progetti

sociali e socio–sanitari;

- coordinano i rapporti della progettazione a livello di ambito, con la scuola, con la formazione, con i centri per l’impiego e

per la definizione di progetti europei



	Tempistica

	Il servizio è attivo tutto l’anno.


	Monitoraggio e verifica

	Monitoraggio attraverso le schede di front.office e back-office delle attività e degli interventi effettuati. Tale monitoraggio serve anche per al comitato dei Sindaci e al Coordinatore d’Ambito di valutare l’attività svolto dagli Uffici di Promozione.

Verifica quantitativa del numero di utenti, sia per tipologia che per le prestazione richieste agli UPS.

Valutazione del grado di soddisfazione degli utenti e di coloro che collaborano con l’ufficio di promozione sociale.


	Costi


Servizi domiciliari
Area intervento:

Famiglia,
Infanzia – adolescenza,Giovani
	Area organizzativa
	Servizi Domiciliari

	Area d’intervento
	“Famiglia -  Infanzia – Adolescenza”

	Titolo del progetto 
	Servizio Educativo  Domiciliare (L.R. 9/2003)


	Motivazioni

	Nel territorio dell’ATS XVI è emersa l'esigenza di far fronte alle necessità di quegli adolescenti che vivono una situazione di difficoltà dovuta a fattori familiari, relazionali e sociali. Le conseguenze temute di questo disagio sono l'emarginazione sociale o la messa in atto di comportamenti devianti.   L'affiancamento del minore e della sua famiglia da parte di figure professionali può contribuire alla costruzione di un valido percorso di crescita che supporti le dinamiche relazionali all'interno e all'esterno della famiglia,   un valido e un'utile mediazione rispetto all'inserimento sociale.




	Obiettivi

	Gli obiettivi principali che si vogliono raggiungere sono i seguenti:

· Prevenire situazioni di disagio sociale, di emarginazione e di devianza.

· Evitare l’istituzionalizzazione del minore e l’allontanamento dalle figure genitoriali o parentali di riferimento;

· Migliorare le capacità di relazione ed integrazione sociali del minore;

· Sostenere i genitori nel gestire le difficoltà quotidiane;

· Valorizzare le risorse del nucleo familiare;

· Sostenere i genitori nel riappropriarsi delle funzioni genitoriali;

· Favorire percorsi di autonomia e responsabilizzazione.




	Localizzazione

	L’azione coinvolge tutti i 15 Comuni dell’ATS XVI di San Ginesio


	Destinatari 

	Famiglie residenti nell’ATS XVI, ovvero bambini/ragazzi di età compresa tra i 6 e i 18 anni


	Modalità

	- I Servizi Sociali e Sanitari, in raccordo con la scuola, individuano i ragazzi che sono in situazione a rischio o di disagio, evidenziata da difficoltà scolastiche e/o familiari e che potrebbero essere seguiti dal servizio; propongono alla famiglia del ragazzo l’intervento come opportunità di sostegno alla famiglia stessa;

- Definizione di un progetto educativo individuale indicante gli obiettivi e gli atteggiamento educativi, i tempi dell’intervento, i tempi di verifica;

- Contatto con la famiglia e con il ragazzo;

- Assistenza educativa da parte di un educatore che a partire da esigenze di recupero scolastico instaura un rapporto di fiducia con il ragazzo adeguate. L’educatore si rende disponibile innanzi tutto all’ascolto e al sostegno del ragazzo, stringendo con lui un accordo per realizzare un progetto di crescita che sia condiviso dal ragazzo; si affianca a lui per accompagnarlo in un percorso che sia indirizzato alla ricerca di una propria posizione nel mondo autonoma e soggettiva.


	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009


	Monitoraggio e verifica

	Incontri di verifica dell’intervento con il personale dei servizi e delle scuole: verifica e ridefinizione periodica del progetto educativo da parte di educatori, coordinatori, assistenti sociali dei Comuni e/o della Comunità Montana, operatori ASUR, insegnanti.


	Costi

	Servizi domiciliari di sostegno alle funzioni educative e familiari    genitoriali è stata previsto un fondo complessivo  per gli interventi di sostegno alle funzioni genitoriali è pari ad 



Area intervento:

Disabili
	Area organizzativa
	Servizi Domiciliari

	Area d’intervento
	“Disabili”

	Titolo del progetto 
	Servizio Educativo  Domiciliare ( L.R. 18/96)


	Motivazioni

	La Legge 328/2000 avente ad oggetto “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e la Legge Regionale 21 Novembre 2000 n° 28 “Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 4 giugno 1996 n° 18 “Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore delle persone handicappate” assegna contributi economici ai Comuni singoli, associati e alle Comunità Montane per gli interventi nei confronti delle persone portatrici di handicap di Assistenza Domiciliare Domestica, Assistenza Domiciliare Educativa, Aiuti economici alle famiglie dei portatori di handicap, Trasporto, Centri socio–educativi diurni, Integrazione scolastica, Integrazione lavorativa, Tirocini e Borse lavoro.




	Obiettivi

	Gli obiettivi principali che si vogliono raggiungere sono i seguenti:

· Sostenere e sviluppare l’autonomia e le capacità dei soggetti diversamente abili, soprattutto quelle con gravi disabilità;

· Rimuovere quelle condizioni che aggravano la condizione handicap;

· Creare condizioni di pari opportunità;

· Sostenere e allo stesso tempo sollevare il nucleo familiare in processi educativi.




	Localizzazione

	L’azione coinvolge 14 Comuni dell’ATS XVI di San Ginesio


	Destinatari 

	Disabili residenti nell’ATS XVI di San Ginesio


	Modalità

	Intervento svolto da un educatore, a domicilio o presso centri  di aggregazione, nell’ambito di un progetto educativo individualizzato, redatto dalle UMEE/UMEA o da Centri convenzionati.  Finalizzato allo sviluppo e al potenziamento delle abilità personali della persona con disabilità e di pre-requisiti per un successivo inserimento nel contesto sociale o lavorativo. (L.R. 18/96)


	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009


	Monitoraggio e verifica

	Incontri di verifica dell’intervento con il personale dei servizi; monitoraggio e coordinamento da parte dell’ATS XVI


	Costi

	Il fondo annuale è di € 


	Area organizzativa
	Servizi Domiciliari

	Area d’intervento
	“Anziani ed Handicap”

	Titolo del progetto 
	Servizio di Assistenza Domiciliare


	Motivazioni

	L’invecchiamento è un processo naturale ma, allo stesso tempo, non è un fenomeno omogeneo e lineare; le condizioni in cui la vecchiaia si esprime sono diverse, così come i bisogni ad essa correlati: dal punto di vista funzionale ci sono sia situazioni di totale autonomia, sia situazioni di totale dipendenza; pertanto sono in aumento le richieste di intervento socio-assistenziale verso anziani soli o verso famiglie con anziani non autosufficienti.


	Obiettivi

	Gli obiettivi principali che si vogliono raggiungere sono i seguenti:

· Prevenire situazioni di precoce istituzionalizzazione, consentendo alla persona di conservare l’autonomia di vita nella propria abitazione, nel proprio ambiente familiare e sociale;

· Favorire le dimissioni da ospedali;

· Evitare ricoveri in istituti o in ospedali, qualora non siano strettamente indispensabili;

· Promuovere l’autonomia alle famiglie.


	Localizzazione

	L’azione coinvolge 14 Comuni dell’ATS XVI di San Ginesio


	Destinatari 

	Famiglie con a carico anziani ed anziani .stessi, residenti nell’ATS XVI


	Modalità

	L’assistenza domiciliare è costituito da interventi di aiuto per: il soddisfacimento di esigenze individuali, il governo dell’alloggio, le attività domestiche, il supporto dell’utente ed interventi volti alla tutela igienico-sanitaria. Il servizio è finalizzato al miglioramento della qualità di vita dell’utente e a tutelare la massima autonomia possibile, per un massimo di 12 ore settimanali.


	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009


	Monitoraggio e verifica

	Incontri di verifica dell’intervento con il personale dei servizi; monitoraggio e coordinamento da parte dell’ATS XVI


	Costi

	Il fondo annuale è di € 


	Area organizzativa
	Servizi Domiciliari

	Area d’intervento
	“Disabili ”

	Titolo del progetto 
	Assistenza Domiciliare indiretta (2009)


	Motivazioni

	Per fornire un ulteriore aiuto alla famiglia del disabile e allo stesso disabile, si è attuato il servizio di Assistenza Domiciliare Indiretta, ai sensi della L.R. 18/96, L. 104/92 (ex art. 4), L. 162/98, DGR 266/2007.

Per accedere ai benefici economici previsti, i soggetti devono essere riconosciuto in situazione di handicap di particolare gravità da parte della Commissione Sanitaria istituita  presso il Servizio di Medicina Legale dell’ASUR Z.T. n.9 di Macerata.


	Obiettivi

	 Consentire alla persona disabile attraverso l’assistenza personale di un professionista o di una persona di sua fiducia, di avvicinarsi ad una vita di pari opportunità. L’assistenza personale perciò vuole diminuire la dipendenza che il disabile crea con chi gli sta vicino.


	Localizzazione

	 Abitazione del disabile grave residente nei Comuni dell’ATS XVI di San Ginesio.


	Destinatari 

	Disabili in possesso del riconoscimento della situazione di gravità ex. Art. 4 della L. 104/92.Sono esclusi coloro che hanno superato i 65 anni di età, i disabili per patologie connesse a processi di invecchiamento e/o in fase terminale, disabilità di tipo psichiatrico, persone ospiti in strutture residenziali e semiresidenziali, ad eccezione dei soggetti inseriti nei Centri Socio-Educativi diurni per non più di n.20 ore settimanali.


	Modalità

	Il cittadino disabile, al fine di poter inoltrare la domanda per richiedere di essere sottoposta ad accertamento socio-sanitario da parte della Commissione Sanitaria provinciale, deve:

- Aver compiuto tre anni e non aver compiuto i sessantacinque anni;

- essere in possesso dell’attestato di cui alla Legge 5 Febbraio 1992 n. 104, in cui la competente Commissione Sanitaria della Z.T. n.9 abbia già valutato la presenza dello stato di handicap in situazione di gravità;

- Avere una disabilità non derivante da patologie connesse ai processi precoci di invecchiamento causati da malattie generative nonché da patologie in fase terminale o connesse a disabilità di tipo psichiatrico;

- Non essere ospite di strutture residenziali o semi residenziali di qualsiasi tipo, ad eccezione dei soggetti inseriti nei Centri Diurni Socio-Educativi diurni (ex. L.R. 18/96), con frequenza inferiore ale 20 ore settimanali;

- Non essere stato ammesso alla sperimentazione dei piani personalizzati di “ Vita Indipendente”.




	Tempistica

	Il il servizio ha una validità annuale dal mese di gennaio al mese di dicembre 2009.


	Monitoraggio e verifica

	Le modalità di monitoraggio e di verifica sono riportate nella scheda individuale dell’intervento realizzata dall’apposito Tavolo Tecnico.


	Costi

Fondo annuale di € 


Area intervento:

 Anziani

	Area organizzativa
	Servizi Domiciliari

	Area d’intervento
	“Anziani ed Handicap”

	Titolo del progetto 
	Servizio di Assistenza Domiciliare


	Motivazioni

	L’invecchiamento è un processo naturale ma, allo stesso tempo, non è un fenomeno omogeneo e lineare; le condizioni in cui la vecchiaia si esprime sono diverse, così come i bisogni ad essa correlati: dal punto di vista funzionale ci sono sia situazioni di totale autonomia, sia situazioni di totale dipendenza; pertanto sono in aumento le richieste di intervento socio-assistenziale verso anziani soli o verso famiglie con anziani non autosufficienti.


	Obiettivi

	Gli obiettivi principali che si vogliono raggiungere sono i seguenti:

· Prevenire situazioni di precoce istituzionalizzazione, consentendo alla persona di conservare l’autonomia di vita nella propria abitazione, nel proprio ambiente familiare e sociale;

· Favorire le dimissioni da ospedali;

· Evitare ricoveri in istituti o in ospedali, qualora non siano strettamente indispensabili;

· Promuovere l’autonomia alle famiglie.


	Localizzazione

	L’azione coinvolge 14 Comuni dell’ATS XVI di San Ginesio


	Destinatari 

	Famiglie con a carico anziani ed anziani .stessi, residenti nell’ATS XVI


	Modalità

	L’assistenza domiciliare è costituito da interventi di aiuto per: il soddisfacimento di esigenze individuali, il governo dell’alloggio, le attività domestiche, il supporto dell’utente ed interventi volti alla tutela igienico-sanitaria. Il servizio è finalizzato al miglioramento della qualità di vita dell’utente e a tutelare la massima autonomia possibile, per un massimo di 12 ore settimanali.


	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009


	Monitoraggio e verifica

	Incontri di verifica dell’intervento con il personale dei servizi; monitoraggio e coordinamento da parte dell’ATS XVI


	Costi

	Il fondo annuale è di € 


	Area organizzativa
	Servizi Domiciliari

	Area d’intervento
	“Anziani ”

	Titolo del progetto 
	Servizio Telesoccorso (2009)


	Motivazioni

	La Comunità Montana – nell’ambito del Progetto “Pronto Anziani” – attiva nei Comuni di Belforte del Chienti, Camporotondo di Fiastrone, cessapalombo, Gualdo, Monte San martino, Penna San Giovanni, san Ginesio, Sant’Angelo in Pontano, Sarnano, Serrapetrona un servizio sperimentale di telesoccorso.

L’intervento prevede la possibilità per n. 75 residenti nei Comuni aderenti al progetto di usufruire del servizio di telesoccorso attraverso l’installazione di un apparecchio collegato ad una serie di numeri telefonici di familiari, parenti o altri soggetti disponibili, incluse strutture od associazioni che garantiscono una reperibilità telefonica gratuita 24 ore su 24. La distribuzione degli apparecchi sul territorio dei vari Comuni avverrà in base alla popolazione anziana residente in ciascun Comune.




	Obiettivi

	Il servizio di Telesoccorso si propone lo scopo di fornire una copertura assistenziale operata mediante telefono, in favore di quei soggetti che presentano situazioni di rischio potenziale, costituendo un valido fattore di rassicurazione, controllo e garanzia per l’emergenza.


	Localizzazione

	 Comuni di Belforte del Chienti, Camporotondo di Fiastrone, cessapalombo, Gualdo, Monte San martino, Penna San Giovanni, san Ginesio, Sant’Angelo in Pontano, Sarnano, Serrapetrona.


	Destinatari 

	Anziani residenti nei Comuni sopraindicati che abbiano compiuto il 65mo anno di età e che si trovino in una delle seguenti categorie in ordine di precedenza:

1. Anziani soli con disabilità che vivono in zona isolata;

2. Anziani soli che vivono in zona isolata;

3. Anziani soli che vivono in centri abitati;

4. Anziani pur vivendo in nucleo familiare, si trovino in zona isolata ed in condizioni di disabilità e che dimostrino di non poter essere assistiti dai familiari per un periodo della giornata non inferiore a quattro ore;

5. Anziani pur vivendo in nucleo familiare, si trovino in zona isolata ed in condizioni di disabilità e che dimostrino di non poter essere assistiti dai familiari per un periodo della giornata non inferiore a quattro ore;

6. Anziani che, pur vivendo in nucleo familiare in centro abitato, dimostrino di non poter essere assisititi dai familiari per un periodo della giornata  non inferiore a quattro ore;

7. Altri anziani non individuati nelle precedenti categorie.


	Modalità

	L’utente disporrà di un dispositivo dotato di un pulsante da portare sempre con sé e da utilizzare in caso di bisogno, predisposto per chiamate dirette verso numeri telefonici di familiari, parenti e/o conoscenti o strutture e/o associazioni che garantiscono una reperibilità telefonica gratuita 24 ore su 24.

	Tempistica

	Il servizio è attivato dal mese di Gennaio al mese di dicembre  2009


	Monitoraggio e verifica

	Incontri di verifica dell’intervento con il personale dei servizi; monitoraggio e coordinamento da parte dell’ATS XVI.


	Costi stima media annuale 



Servizi
Semi-residenziali
Area intervento:
Disabili
	Area organizzativa
	Servizi Semi Residenziali

	Area d’intervento
	Disabili

	Titolo del progetto 
	Centro Socio Riabilitativo Diurno Monti Azzurri – Anno 2009


	Motivazioni

	Il Centro socio-educativo-riabilitativo Monti Azzurri dopo oltre 15 anni di attività è diventato un riferimento importante per le famiglie con soggetti diversamente abili che risiedono nei Comuni (14) dell’ATS XVI. Fin dall’inizio il servizio  ha accolto all’interno della struttura soggetti adulti disabili, con un livello di gravità medio-alta, le cui famiglie erano in difficoltà nell’assicurare un adeguato livello di assistenza socio-sanitaria. Negli ultimi anni in considerazione della crescente domanda di sostegno da parte delle stesse famiglie è stato avviato un progetto di potenziamento e diversificazione dell’offerta assistenziale a favore dei diversamente abili. L’esistente struttura è stata ampliata con l’aggiunta di un modulo di Residenza Protetta per disabili  con un ricettività di 8 posti. Dal 2009 oltre al CSER è operativa anche una Residenza Protetta per disabili. 

La Comunità Montana dei Monti Azzurri, Ente titolare dei due servizi, ha recentemente affidato ad un’Associazione temporanea d’impresa (AssCoop e CoosMarche) la gestione del Centro diurno (Csser) e della Residenza Protetta per Disabili. 

Tale ampliata diversificazione dell’offerta dei servizi ha permesso di dare una risposta all’esigenza di  tutela residenziale (socio-sanitaria) a soggetti disabili in assenza delle rispettive famiglie di origine.


	Obiettivi

	· Fornire un aiuto assistenziale ai soggetti con handicap medio-grave i quali non possono essere mantenuti e costantemente seguiti nell’ambito familiare;

· Curare il mantenimento e lo sviluppo delle autonomie/abilità presenti al momento dell’ingresso, la socializzazione attraverso lavori di équipe, contatto con l’esterno, passeggiate, visite guidate, finalizzando ogni intervento allo sviluppo di capacità di comunicazione interpersonale, alla capacità di integrare con il “mondo normale”; 

· Mantenere e sviluppare le potenzialità fisiche attraverso: giochi, attività motoria all’aperto o in adeguate strutture  (palestre, piscine, ecc…);

· Trovare forme opportune di animazione per proporre l’apprendimento di operazioni quotidiane utili all’autonomia dei soggetti handicappati (uso di soldi, riconoscimento della segnaletica stradale di base, l’uso dell’orologio, cura della propria immagine e dell’ambiente in cui vive, ecc…).


	Localizzazione

	SARNANO – Fraz. Gabella Nuova 


	Destinatari 

	Portatori di handicap medio gravi residenti nel territorio dei 15 Comuni dell’ATS XVI


	Modalità di accesso

	Le persone disabili/tutori-amministratori di sostegno inviano domanda di accesso alla Comunità Montana corredata da documentazione sanitaria e sociale e valutazione UMEA (UVI). La Comunità Montana previa verifica delle possibilità di un’ammissione funzionale  presso il Centro ed assunzione del relativo impegno di spesa da parte dei soggetti competenti autorizza l’accesso e la  frequenza al Centro della persona interessata. 


	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di  Gennaio 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009 con un’apertura cinque giorni settimanali ( da lunedì a venerdì dalle ore 9,15 alle ore 16,15.


	Monitoraggio e verifica

	Relazione finale annuale da parte dell’A.T.I. ( Asscoop – CoosMarche )

 Cartelle personali per ciascun ospite del centro diurno con obiettivi specifici personalizzati.

Coordinamento dell’operato degli opertaori in collaborazione con UMEA e Servizi Sociali Comunali.


	Costi

	Il fondo annuale è di 


Servizi residenziali
Area intervento:

Famiglia, Infanzia – Adolescenza,

Giovani
	Area organizzativa
	Servizi Residenziali

	Area d’intervento
	Disabili

	Titolo del progetto 
	Residenza Protetta disabili – Monti Azzurri  – Anno 2009


	Motivazioni

	Con l’annualità 2009 ha avuto inizio il servizio residenziale di Residenza Protetta per disabili con un modulo ricettivo di 8 posti e 2 posti di pronta accoglienza o accoglienza programmata. Tale nuovo servizio ha completato la gamma degli interventi possibili previsti dalla vigente normativa a favore dei soggetti diversamente abili residenti nei Comuni dell’ATS XVI.

Il servizio, con un elevato livello di integrazione socio-sanitaria, si rivolge a persone maggiorenni in condizioni di disabilità, con gravi deficit psico-fisici, che richiedono un elevato grado di assistenza di tipo educativo, sociale e riabilitativo; e che risultano essere prive del necessario supporto familiare o per le quali la permanenza nel nucleo familiare  sia valutata temporaneamente o definitivamente impossibile o non positiva per la persona disabile.


	Obiettivi

	La Residenza protetta al fine di mantenere e sviluppare i livelli di autonomie individuali nelle attività quotidiane, le capacità cognitive e relazionali per l’integrazione sociale eroga  le seguenti prestazioni  e servizi:

· Prestazioni di tipo alberghiero ( alloggio, pasti, lavanderia, pulizie,…) 

· Assistenza tutelare diurna e notturna;

· Attività aggregative, ricreativo-culturali e di mobilizzazione ;

· Attività educative riabilitative finalizzate al mantenimento/sviluppo autonomie individuali;

· Prestazioni sanitarie programmate sulla base delle specifiche esigenze dell’utenza ospitata.


	Localizzazione

	SARNANO – Fraz. Gabella Nuova 


	Destinatari 

	Portatori di handicap medio gravi residenti nel territorio dei 15 Comuni dell’ATS XVI e privi di adeguato supporto familiare.


	Modalità di accesso

	Le persone disabili/tutori-amministratori di sostegno inviano domanda di accesso ai soggetti gestori (A.T.I.) del servizio residenziale corredata da documentazione sanitaria e sociale e valutazione UMEA (UVI). Il soggetto gestore previa verifica delle possibilità di un’ammissione funzionale  presso la Residenza Protetta  ed assunzione del relativo impegno di spesa da parte dei soggetti competenti autorizza l’ammissione alla Residenza della persona interessata. 


	Tempistica

	Il servizio avrà inizio nel mese di  Marzo 2009 e si protrarrà fino a Dicembre 2009.

	Monitoraggio e verifica

	Relazione finale annuale da parte dell’A.T.I. ( Asscoop – CoosMarche )

Cartelle personali per ciascun ospite del centro diurno con obiettivi specifici personalizzati.

Periodici incontri e verifiche con i responsabili ed operatori del servizio.


	Costi

	Stima revisionale 


Area intervento:

Disabili

	Area organizzativa
	Servizi Residenziali

	Area d’intervento
	Famiglia –Infanzia Adolescenza –Giovani

	Titolo del progetto 
	Comunità Educativa  per minori –Campo-rotondo - Anno 2009


	Motivazioni

	Recenti fenomeni sociali presenti nell’ATS XVI quali l’aumento dei nuclei familiari di persone immigrate e le modificazioni in corso del nucleo familiare tipo ( nucleare ) hanno elevato le fragilità e la richiesta di sostegno alle famiglie nei processi educativi nei confronti dei minori, compreso il superamento di particolari criticità date dall’allontanamento dei minori dagli originari contesti familiari. 

A tale scopo nel 2005 la Comunità Montana dei Monti Azzurri ha aperto la Comunità Educativa per minori “Campo-rotondo”  con una ricettività pari ad 8 posti letto; attualmente il servizio è affidato in gestione alla Cooperativa sociale “Asscoop”. 

La residenza si caratterizza per la convivenza temporanea di un gruppo di minori con una équipe di operatori che svolgono la funzione educativa come attività di lavoro, con un modello organizzativo e rapporti interpersonali  analoghi a quelli di una famiglia.


	Obiettivi

	La Comunità Educativa ha l’obiettivo di integrare o sostituire le funzioni familiari  temporaneamente compromesse accogliendo il minore in un contesto educativo adeguato per la costruzione di relazioni significative. Inoltre ha il compito di contenere i tempi di accoglienza per un massimo di 24 mesi, favorendo la definizione di un progetto stabile per il minore quale: - ritorno in famiglia, - affido familiare, - adozione.


	Localizzazione

	Comune di Camporotondo di Fiastrone 


	Destinatari 

	Minori residenti o domiciliati nella Regione Marche di età compresa tra i 3 ed i 17 anni.


	Modalità accesso

	Il Responsabile del servizio residenziale ammette il minore sulla base di una richiesta e Piano d’intervento predisposto dai servizi sociali e sanitari competenti  che comprende le eventuali deliberazioni del Tribunale per i Minorenni  e del Tribunale Ordinario.


	Tempistica

	Il servizio ha inizio dal 01/01/2009  si protrarrà fino al 31/12/2009.

	Monitoraggio e verifica

	Relazione finale annuale da parte del soggetto gestore .

Cartelle personali per ciascun ospite del centro diurno con obiettivi specifici personalizzati.

Periodici incontri e verifiche con i responsabili ed operatori del servizio.


	Costi

	


Servizi Sociali 

Enti Locali
a

gestione singola
PROMOZIONE SOCIALE  E COMUNITARIA 

Area Intervento: Famiglia – Infanzia – Adolescenza -Giovani
	4.INFORMAGIOVANI

	Servizi specifiche si avvalgono di operatori adeguatamente formati e destinati ad adolescenti e giovani, che hanno l’obbiettivo di fornire alle diverse categorie di riferimento, informazioni su eventi ed attività culturali. Opportunità di studio e di lavoro, consultazione materiale cartaceo ed informatico, orientamento scolastico e professionale.

Sportelli:

- Tolentino;

- Loro Piceno.


	5.LEGGE REGIONALE 30/1998

	La legge Regionale 30/98 definisce i criteri omogenei di accesso agli interventi a favore della famiglia.

Erogato dal Comune di Tolentino.


	6.  ASSISTENZA SCOLASTICA 

	 Libri di testo scuole elementari, medie e superiori 

	Il servizio è finalizzato al sostegno delle famiglie con rimborso del costo sostenuto per l’acquisto di libri di testo per gli allievi delle scuole medie inferiori e superiori.

 Viene effettuato da tutti i 15 Comuni in gestione singola. 

	 Servizio mensa

	Il servizio è preposto all’erogazione di pasti ai bambini della scuola materna e a quelli frequentanti le scuole elementari nei giorni  in cui si effettua il tempo prolungato.

 Viene effettuato da tutti i 15 Comuni in gestione singola.

	Servizio trasporto

	Il servizio consiste essenzialmente nell’assicurare il trasporto di bambini e ragazzi frequentanti le scuole materne, elementari e medie inferiori. 

Viene effettuato da tutti i 15 Comuni in gestione singola.

	Legge 62/2000 Diritto allo studio

	Il servizio consiste nell’erogazione di contributi economici a sostegno delle spese delle famiglie per l’istruzione dei figli. Per l’accesso al servizio sono previste fasce economiche proporzionate al reddito familiare e al numero dei componenti. 

 Viene effettuato da tutti i 15 Comuni in gestione singola.


	7. SOGGIORNI ESTIVI PER MINORI

	Il servizio è deputato all’organizzazione e gestione dei soggiorni estivi riservati ai minori residenti in tutti i Comuni dell’Ambito. L’attività del servizio attiene essenzialmente alla organizzazione amministrativa e logistica del soggiorno e alla raccolta degli elenchi dei partecipanti. 

Viene effettuato da tutti i 15 Comuni in gestione singola.


	8. LEGGE 431/98 (CANONI LOCAZIONE)

	Il servizio consiste nell’erogazione di contributi economici per il pagamento di canoni di locazione per le famiglie che versano in situazione di disagio economico. Per l’accesso al servizio sono previste fasce economiche proporzionate al  reddito familiare e al numero dei componenti.

Viene effettuato da tutti i 15 Comuni in gestione singola.


	9. LEGGE REGIONALE 8/98 (AFFIDO MINORI)

	Il servizio consiste essenzialmente nel pagamento delle rette relative ai minori che versano in uno stato di disagio familiare e che  vengono temporaneamente affidati a famiglie o istituti.

 Viene effettuato da tutti i 15 Comuni in gestione singola.


	10. LEGGE 448 DEL 1998 art. 65 (ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE CON ALMENO TRE FIGLI MINORI)

	Un assegno, concesso dal Comune ma pagato dall'INPS, per le famiglie con almeno tre figli minori e che hanno patrimoni e redditi limitati. Tale Servizio è rivolto ai cittadini italiani o comunitari residenti in Italia.

E' necessario che nel nucleo familiare ci sia almeno un genitore e tre figli minori di anni 18 (compresi i figli minori del coniuge e i minori ricevuti in affidamento preadottivo). Il genitore e i tre minori devono far parte della stessa famiglia anagrafica . I minori non devono essere in affidamento presso i terzi. E' necessario avere un valore ISE non superiore a quello richiesto dalla Legge per la concessione dell'assegno. La domanda deve essere presentata al Comune di residenza del richiedente entro il 31 gennaio dell'anno successivo a quello per il quale è richiesto l'assegno.

Viene effettuato da tutti i 15 Comuni in gestione singola.


	11. ASSEGNO DI MATERNITA’

	E' una prestazione che spetta alle madri cittadine italiane, comunitarie o extracomunitarie in possesso della carta di soggiorno, residenti. in Italia. L'assegno spetta, inoltre, alle cittadine extracomunitarie con lo status di rifugiate politiche, anche se non sono in possesso. della carta di soggiorno. L'importo per il 2008 è pari a 299,53 € mensili per cinque mesi, per complessivi 1.497,65 €.
A partire dal 2 luglio 2000, spetta per ogni figlio nato (esempio: parto gemellare spettano due assegni), per ogni minore adottato o in affidamento preadottivo.

Viene effettuato da tutti i 15 Comuni in gestione singola.


	12. ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

	Per barriere architettoniche si intendono tutti quegli ostacoli che impediscono, a persone con capacità motorie ridotte, di fruire normalmente di luoghi pubblici, quali  teatri e scuole, e di luoghi privati. Estendendo il concetto, per barriere architettoniche si può  anche intendere la mancanza di dispositivi tecnici che aiuterebbero il disabile a muoversi autonomamente, nonché di segnalare, qualora ce ne fossero, zone di pericolo. L’abbattimento delle barriere architettoniche riguarda sia edifici pubblici (Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 236/89) che privati (Art.1 comma 3 Legge 13/89).

Viene effettuato da tutti i 15 Comuni in gestione singola.


	13. CONTRIBUTI SOCIALI

	Interventi di cofinanziamento di gruppi ed associazioni che svolgono una funzione di tutela sociale e di promozione nel contesto territoriale. Si tratta di contributi a titolo dell’attività svolta da questi gruppi ed a volte invece di contributi che vanno a cofinanziare specifiche manifestazioni e/o eventi. Fanno parte di questo raggruppamento i contributi ai Grandi Invalidi nel Lavoro e i contributi economici ai soggetti in grave difficoltà. 

Viene effettuato da tutti i 15 Comuni in gestione singola.


Area intervento: Disabili 
	1. LEGGE REGIONALE 18/1996 (Trasporto)

	Tale normativa si riferisce alla promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore delle persone con handicap. Tenuto conto delle caratteristiche del territorio montano e delle seguenti difficoltà nel servizio trasporto , in particolare per la frequenza dei ragazzi diversamente abili presso gli Istituti Superiori, si vuole garantire e sostenere il diritto all’integrazione ed allo studio ai soggetti interessati e si vogliono sostenere le responsabilità genitoriali delle famiglie coinvolte.

Viene effettuato da tutti i 15 Comuni in gestione singola.


	2. INTEGRTIVA SCOLASTICA

	Tolentino ( vedi scheda servizi associati)


	3. EDUCATIVA DOMICILIARE

	Affiancamento del minore e della sua famiglia da parte di figure professionali per la costruzione di un valido percorso di crescita che supporti le dinamiche relazionali della famiglia e un utile strumento per l’inserimento sociale.

Tale servizio viene effettuato dal Comune di Tolentino.


	4. TRASPORTO SOCIALE

	La mobilità ed i trasporti nel territorio dell’ATS XVI rappresentano sicuramente tra i più importanti bisogni della popolazione anziana e disabile.

Tale servizio viene effettuato dal Comune di Tolentino.


	5. BORSE LAVORO E TIROCINIO

	Tali servizi puntano a  favorire la socializzazione della persona disabile, a far crescere la loro autonomia , il rispetto di se stessi. L’ente erogatore è il Comune di Tolentino.


Area intervento:  Anziani

	1. SOGGIORNI ESTIVI E TERMALI

	I soggiorni presso le località di interesse storico-culturale e/o termale e/o religioso rappresentano occasioni di svago e vacanza, oltre che opportunità per la socializzare e per promuovere o rinforzare i legami di amicizia e di reciproca solidarietà. Tali servizi vengono effettuati dal Comune di Tolentino e di Colmurano.


SERVIZI DOMICILIARI
Area intervento: Disabili
	1. EDUCATIVA DOMICILIARE PER DISABILI –L.R.18/96) 

	Tale servizio punta a sostenere l’autonomia e la capacità dei soggetti diversamente abili, creare pari opportunità e allo stesso tempo sostenere e sollevare il nucleo familiare nei processi educativi, attraverso l’intervento di un educatore a domicilio o presso centri di aggregazione.

Il servizio viene effettuato dal Comune di Tolentino. 


Area intervento: Anziani
	2. SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE  ( Anziani /disabili)

	Oltre alle cause fisiche e psicologiche, molti altri fattori ambientali determinano un grave rischio di perdita della salute dell’anziano. Tra questi i più importanti sono la solitudine e la povertà. L’anziano che vive solo, ma spesso anche quello che vive in famiglia, può venire a trovarsi in condizioni di isolamento con conseguente perdita di stimoli adeguati e rapido decadimento mentale. Per evitare la malattia si dovrebbero attivare delle strategie socio-assistenziali preventive. Il SAD è finalizzato al mantenimento dell'anziano nel proprio ambiente di vita e a favorire la riprese delle relazioni sociali lì dove sono interrotte.
Si propone, inoltre, di rimuovere e di prevenire situazioni di bisogno e disagio favorendo la permanenza dell'anziano presso la propria abitazione.

Viene erogato dal Comune di Tolentino


SERVIZI SEMI-RESIDENZIALI

Area intervento: Famiglia, Infanzia – Adolescenza, Giovani

	1. ASILO NIDO

	Servizio rivolto alla prima infanzia per promuovere lo sviluppo psico-fisico, cognitivo, affettivo e sociale del bambino e offrire sostegno alle famiglie nel oro compito educativo.

Nell’ATS XVI  sono attivi n. 3 Nidi di Infanzia, per complessivi 161 posti, che svolgono attività di educazione ed assistenza all’infanzia in età 1-3 anni con l’intervento di educatori dell’infanzia e di personale di servizio alla struttura. Servizio di refezione.

I comune che effettuano il servizio sono: 

- Belforte del Chienti;

- Ripe San Ginesio;

- Tolentino.


	1.SPAZI BAMBINI E FAMIGLIA

	Servizi educativi per bambini, bambine e famiglie garantiscono reciprocità fra adulti e bambini, figure parentali o loro sostituti ed educatori del servizio. I Comuni che erogano questo servizio sono:

- Loro Piceno;

- Colmurano;

- San Ginesio.


	                                                                                3.CENTRI INFANZIA

	Servizi educativo per bambini in età compresa fra sei mesi e tre anni, che svolge attività di promozione per la socializzazione, anche intergenerazionale e condivisione degli interessi e attività culturali.

Centri infanzia senza pasto e sonno:

- Tolentino;

- Sarnano.

Centri infanzia con pasto e sonno:

- Tolentino


Area intervento: Anziani
	4. Centro Diurno Anziani

	Nell’ATS XVI  sono attivi n. 2 Centri Diurni per anziani, di cui  1 del Comune di Tolentino, attivato presso la locale Casa di Riposo. 


Area intervento: Disabili
	5. Centro socio-educativo riabilitativo per disabili 

	Il Cento Diurno Socio Educativo Riabilitativo è una struttura territoriale a ciclo unico diurno rivolto a soggetti in condizioni dii disabilità. Nell’ATS XVI  sono attivi n. 2 CSER di cui 1 gestito direttamente dal Comune di Tolentino.


SERVIZI RESIDENZIALI

Area intervento: Anziani
	                                         1 . Comunità Alloggio, Casa Riposo e Residenza Protetta per anziani

	Nel territorio dell’ATS XVI  sono attualmente attive complessivamente n° 7 moduli di Casa di Riposo e n° 6 Residenze Protette per anziani :

· 1 Residenza Protetta ( 18 pl )  1 Casa di Riposo  ( 7 pl) Comunale a Gualdo ;

· 1 Residenza Protetta ( 16 pl )  1 Casa di Riposo  ( 9 pl) Comunale a Loro Piceno ;

· 1 Residenza Protetta ( 20 pl )  1 Casa di Riposo  ( 14 pl) Comunale a Penna S.Giovanni ;

· 1 Residenza Protetta ( 28 pl )  1 Casa di Riposo  ( 14 pl) Comunale a Sarnano ;

· 1 Residenza Protetta ( 60 pl )  1 Casa di Riposo  ( 32 pl) Comunale a Tolentino ;

Inoltre sono presenti  3 Comunità alloggio per anziani ( n.2 Belforte del Chienti e n.1 TOLENTINO ) per complessivi 17 pl. 


Servizi Sociali

di Enti del 

3° Settore  e Privati
SERVIZI SEMIRESIDENZIALI

	1. Centro Diurno Anziani

	Nell’ATS XVI  è attivo anche un Centro diurno per anziani localizzato presso la Casa di Riposo di Sant’Angelo in Pontano. 


	2. Centro infanzia

	Nell’ATS XVI  è attivo anche un Centro d’infanzia collocato presso il Comune di Tolentino e il Comune di Sarnano.


	3. Centro aggregazione  infanzia adolescenza

	Nell’ATS XVI  è attivo anche un Centro di Aggregazione Infanzia Adolescenza presso il Comune di Tolentino


SERVIZI RESIDENZIALI

	1. Casa Riposo, Residenza Protetta  per Anziani

	Nel territorio dell’ATS XVI  sono  attive anche due strutture residenziali per anziani di Enti del terzo settore:

· 1 Residenza Protetta ( 30 pl )  e 1 Casa di Riposo  ( 17 pl)  a Sant’Angelo in Pontano – Ente titolare Cooperativa sociale ;

· 1 Casa di Riposo  ( 25 pl) a San Ginesio – Ente titolare Ordine religioso 


	2. Casa famiglia

	Nell’ATS XVI  sono attive due Case Famiglia presso il Comune di Tolentino


	3. Comunità educative per minori

	Nell’ATS XVI  sono attive  anche due Comunità educative  per minori presso il Comune di Tolentino e il Comune di Ripe San Ginesio.
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